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RELAZIONE ALLA GESTIONE 2023 
Ai Consorziati 
Con il 31 dicembre 2023 si è concluso l’ultimo esercizio per il nostro Consorzio che ha dovuto 
affrontare ancora un anno di incertezze su più fronti.  

Il presente documento, a corredo del relativo progetto di Bilancio, relaziona sulla gestione di tale 
esercizio trascorso e sulla sua prevedibile evoluzione. 

Si è trattato di un periodo su cui ha fortemente inciso lo scenario macroeconomico generale e il 
contesto lavorativo di riferimento nel comparto delle garanzie. In particolare, se il credito è 
sembrato rallentato in generale, con una contrazione più marcata sofferta dal segmento delle 
micro e piccole imprese, la stessa dinamica ha interessato, di riflesso, il mercato delle garanzie 
privatistiche. La pervasività del Fondo centrale di Garanzia è rimasta, purtroppo, salda. I suoi 
numeri, per quanto complessivamente in diminuzione, restituiscono un quadro che nel 2023 si è 
mostrato ancora pesantemente dominato dall’accesso diretto del sistema bancario a discapito di 
quello in controgaranzia per il tramite del sistema dei Confidi. Situazione sintomatica dell’azione 
di spiazzamento della garanzia pubblica che, come detto, resta ancora forte. Nel corso di questo 
ultimo anno è infatti rimasta sostanzialmente invariata la copertura all’80% o al 60% per tutte le 
operazioni e l’ammissibilità delle imprese senza valutazione del merito di credito. 

In linea con il più generale quadro congiunturale anche le nostre garanzie risultano quest’anno 
in flessione risentendo, in particolare, della maggior debolezza della domanda di credito 
registrata in ambito regionale. 

L’esercizio si è concluso con un risultato negativo di poco inferiore ai 46 mila euro. Risultato che 
ha risentito, inevitabilmente, della contrazione dell’attività core benché il contributo dell’area 
finanziaria abbia mostrato un positivo recupero. 

I dati consuntivi del 2023 si presentano dunque sostanzialmente in linea con le caratteristiche 
generali che afferiscono l’intero sistema della garanzia negli ultimi difficili anni, notoriamente 
pervaso da elevati costi fissi, moderata redditività e calo dei volumi.  

A dispetto di tali fattori, tuttavia, il nostro Consorzio continua a presentarsi come un organismo 
ampiamente solido con all’attivo una buona qualità del portafoglio delle garanzie. 

Non sono rilevabili squilibri, né di natura patrimoniale, né di tipo finanziario. 

I dati mostrano, infatti, come siano state mantenute stabili le consistenze di patrimonio, le quali 
si presentano in rapporto più che adeguato rispetto alle esposizioni in essere. Confidi è, peraltro, 
riuscito a portare progressivamente a chiusura le garanzie di più vecchia data. 

Sotto il profilo della sostenibilità dei debiti, e delle collegate prospettive di continuità aziendale, 
esse sono ampiamente verificate sia attraverso l’uso un budget di tesoreria previsionale di almeno 
12 mesi che delle informazioni elaborate nella relativa tabella della Nota Integrativa, da cui si può 
chiaramente desumere l’ottimo equilibrio della gestione finanziaria. 

Resta, invece, un vulnus per il nostro Consorzio: la sostenibilità dell’attività cui tuttavia 
contribuisce pesantemente una normativa di settore fortemente anacronistica e rigidamente 
stringente. Rispetto alla quale il Consorzio non ha molte strategie da poter mettere in campo, 
posto che essa non consente una diversificazione del nostro modello di business. Unica azione 
possibile è stata pertanto quella di agire, per quest’anno, sui costi di esercizio senza, tuttavia, 
intaccare la capacità produttiva e le professionalità acquisite. 
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Le caratteristiche del Consorzio, alla luce anche dei dati rappresentati in questo Bilancio, si 
presentano, d’altro canto, come condizioni ottimali a poter costruire un nuovo percorso di 
crescita, date le ampie potenzialità di sviluppo che possono prefigurarsi alla luce degli asset di cui 
esso dispone.  

In questo ambito, nuove prospettive possono disegnarsi per effetto della riforma normativa attesa 
per il settore dei confidi, e che pare finalmente essere divenuta in questo particolare momento 
più concreta, e per effetto del progressivo decalage degli interventi del Fondo Centrale. Entrambi 
questi eventi possono, infatti, prefigurare una possibile espansione dell’attività dei confidi, in 
specie dei confidi 112. 

Alla luce delle considerazioni formulate, e delle ulteriori informazioni riportate nella presente 
Relazione, il Consiglio Direttivo, sul postulato della continuità aziendale, esprime quindi la 
ragionevole aspettativa che il Consorzio proseguirà nella sua attività verso il raggiungimento 
dell’oggetto sociale senza cause di interruzione.  

Si è pertanto fiduciosi di essere sulla giusta strada per poter continuare a dare assistenza ad un 
numero crescente di imprese. Le quali trovano sempre meno risposte al loro fabbisogno di 
credito, in specie all’interno del nostro territorio in cui è proseguita, inesorabile, la desertificazione 
bancaria. E ove, più che in altre aree del Paese, si è potuto verificare che l’illusione dei grandi 
gruppi ha determinato spesso un disallineamento tra l’aumento di redditività e la concessione di 
credito all’economia reale. 

  

Cenni sullo scenario 
Il quadro macroeconomico 
Nel 2023 è proseguita la debolezza dell'economia globale. 

Anche nell’area euro la crescita economica dell’anno è stata modesta, +0,4 per cento, e in netta 
decelerazione dal +3,4 per cento dell’anno precedente.  

Alla crisi pandemica del 2020 hanno fatto seguito la crisi ucraina e la crisi energetica e, più 
recentemente, la crisi israelo-palestinese che si è riverberata sulla complessiva situazione del 
Medio Oriente (come la crisi del canale di Suez). 

In Italia il Pil è aumentato dello 0,9 per cento, in rallentamento rispetto al forte recupero registrato 
nel biennio successivo al crollo del 2020 (l’8,3 per cento nel 2021 e il 4,0 per cento nel 2022).  

Sebbene la chiusura nell’anno è complessivamente a segno positivo è comunque proseguita la 
fase di debolezza ciclica del PIL. Nel corso del 2023, dopo una variazione congiunturale dello 0,4 
per cento nel primo trimestre, la dinamica del Pil ha segnato un calo in quello successivo (-0,2 per 
cento), tornando positiva nella seconda parte dell’anno (+0,4 per cento nel terzo e +0,1 nel quarto 
trimestre). Dopo un iniziale rimbalzo del primo trimestre, quindi, il prodotto è tornato a ridursi 
lievemente rimanendo sostanzialmente stagnante fino alla fine del 2023. Così riflettendo lo scarso 
dinamismo della domanda interna ed estera. La persistente debolezza del ciclo manifatturiero e 
delle costruzioni si è estesa, a fine anno, anche ai servizi (che si presentavano in espansione nella 
prima metà dell’anno). 

Il mercato del lavoro ha mostrato segnali di tenuta. L’occupazione ha continuato a crescere, 
anche se a ritmi inferiori negli ultimi mesi rispetto alla prima parte dell’anno. 

Nei mercati finanziari la volatilità è stata una caratteristica costante influenzata dall’evolversi degli 
eventi geopolitici e dalle politiche economiche dei principali attori mondiali. Le politiche 
monetarie delle principali banche centrali hanno avuto un impatto significativo sui mercati 
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azionari e obbligazionari, con un'attenzione particolare alle aspettative di aumento dei tassi di 
interesse. 

Dal primo semestre dell’anno, e fino a settembre, la BCE ha nuovamente, ed a più riprese, alzato 
i tassi ufficiali allo scopo di dare un contributo al ritorno tempestivo dell’inflazione all’obiettivo 
del 2 per cento che, secondo le attese Bankitalia potrà essere raggiunto non prima del biennio 
2025-2026.  

Il rialzo dei tassi, inimmaginabile fino a qualche anno fa, ha continuato a trasferirsi al costo del 
credito.  

Nel complesso i prestiti bancari a famiglie e imprese, fino ad ottobre, hanno continuato a 
diminuire. Il volume dei finanziamenti continua comunque a ridursi incessantemente dal 2022 
(attestandosi a 2.206 mld a dicembre 2023 contro i 2.484 mld di giugno 2022). A contrarsi, in 
particolare, è stato il credito verso le imprese (-6,7 a settembre 2023, in termini annui, di più per le 
PMI, meno per le grandi imprese) per effetto della debolezza della domanda e di criteri di offerta 
più stringenti. 

L’indagine Banca d’Italia (BLS) conferma che la domanda di credito delle imprese è crollata nei 
primi 3 trimestri del 2023, continuando a ridursi anche nel quarto trimestre (sebbene a ritmi più 
contenuti). A diminuire è soprattutto la domanda di fondi per il lungo termine, meno quella per 
il breve. Inoltre, le richieste di credito per scorte/capitale circolante, cioè per la liquidità, si sono 
sostanzialmente fermate nel 2° e 3° trimestre (in timida risalita nel 4°) e a calare molto, in modo 
incessante, sono quelle per finanziare investimenti fissi. Chiara l’indicazione che la domanda sia 
frenata in particolare dall’aumento dei tassi di interesse. 

I nuovi crediti deteriorati si mantengono comunque su livelli contenuti mentre, nell’anno, è 
aumentata l’incidenza del flusso di prestiti che presentano ritardi. Il 2023 si è infatti chiuso con un 
tasso di default medio salito al 2,39% per le imprese italiane. 

Le indagini presso le banche evidenziano inoltre che il maggiore rischio percepito dagli 
intermediari, e la minore disponibilità a tollerarlo, continuano a contribuire a un irrigidimento 
delle politiche di concessione dei finanziamenti, indebolendone la dinamica. L’offerta di credito 
alle imprese, dopo la stretta moderata dei primi tre trimestri, è rimasta invariata a fine 2023. Gli 
intermediari si aspettano un ulteriore inasprimento dei criteri per la concessione del credito alle 
imprese mantenendo basse le attese sull’economia e su specifici settori. La restrizione monetaria, 
inoltre, sta determinando anche una flessione della raccolta bancaria (sebbene siano migliorati 
redditività e livello di patrimonializzazione delle banche). 

L’indagine ISTAT, coerentemente, mostra che la quota di aziende manifatturiere che non 
ottengono i prestiti richiesti è aumentata fino all’8,2% a settembre 2023, da un valore “normale” 
di 4,5% a fine 2021. Inoltre, la quota di imprese che ottiene credito solo a condizioni più onerose si 
mantiene alta (35,0% da 7,3%, passando per il 45,1% di inizio 2023). Tali dati confermano anche un 
accesso al credito meno favorevole: -34,7 il saldo delle risposte, da -4,8 nel 2021. Quindi, le imprese 
fanno i conti con un credito più scarso e costoso. 

Il quadro economico in Molise 
Secondo le rilevazioni Banca D’Italina1  nel corso del 2023 l’economia del Molise ha continuato a 
crescere, seppure in rallentamento rispetto all’anno precedente. 

La domanda interna ha rallentato a seguito del protrarsi delle spinte inflazionistiche e del rapido 
aumento dei tassi di interesse dovuto alla restrizione monetaria in atto.  

 
1 Le economie regionali n. 36, 2023 – L’economia del Molise, Aggiornamento congiunturale 
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In particolare, nel corso dell’anno, l’attività industriale in Molise è nel complesso cresciuta, grazie 
soprattutto al comparto automobilistico; sono emersi nel contempo segnali di indebolimento. Il 
peso dei rincari energetici sui costi di produzione si è attenuato, pur rimanendo elevato. 

L’attività delle costruzioni ha, invece, mostrato nella prima parte del 2023 una lieve riduzione, 
dopo la forte crescita del biennio precedente. All’interno del settore dei servizi privati non 
finanziari, il comparto del commercio ha risentito del marcato rallentamento dei consumi 
correnti delle famiglie, frenati dal protrarsi della dinamica inflattiva. 

In generale la dinamica demografica delle imprese molisane è peggiorata. Nel primo semestre 
del 2023 il tasso di natalità netta, sostanzialmente nullo nello stesso periodo dell’anno precedente, 
si è collocato su un valore negativo (-0,6 per cento). 

Sotto il profilo finanziario, il credito bancario ha registrato un marcato rallentamento; Tra 
dicembre 2022 e giugno 2023, il tasso di variazione sui dodici mesi è passato dal 7,4 al 4,0 per 
cento, a fronte della flessione rilevata in Italia e nel Mezzogiorno (rispettivamente -3,4 e -0,6 per 
cento a giugno). Un focus a parte va fatto sulle piccole imprese dove è allarme credit crunch. Tra 
le aziende con meno di 20 addetti (ad agosto 2023 sullo stesso mese 2022), la riduzione del credito 
è stata pari a 38 mln di euro (-8,8%) con picco sulla provincia di Isernia che ha toccato il -12% (con 
-12,2 milioni di euro)2. 

Con riferimento al costo del credito, i tassi applicati sui nuovi prestiti per finalità di investimento 
hanno continuato a crescere in misura sostenuta, portandosi nel giugno scorso al 6,9 per cento, 
nove decimi di punto in più rispetto al dicembre scorso. I tassi di interesse sullo stock dei 
finanziamenti connessi con esigenze di liquidità, prevalentemente di breve durata, sono passati 
tra dicembre e giugno dal 5,7 al 7,2 per cento. 

Secondo le indicazioni fornite dalle banche operanti in Molise tramite l’indagine sul credito a 
livello territoriale (Regional Bank Lending Survey, RBLS), nel primo semestre dell’anno la 
domanda di prestiti da parte delle imprese si è indebolita per effetto delle minori richieste 
finalizzate al finanziamento degli investimenti e del capitale circolante. Dal lato delle politiche di 
offerta, le banche hanno riportato nel complesso un lieve irrigidimento, attraverso un aumento 
degli spread sulle posizioni più rischiose e dei costi accessori. 

Sembra indebolirsi ulteriormente, nel secondo semestre del 2023, la domanda di prestiti da parte 
delle imprese mentre le condizioni di offerta si mostrano orientate a una maggiore cautela. 

Il tasso di deterioramento dei crediti è leggermente aumentato, pur rimanendo nel complesso 
su livelli storicamente contenuti. Tra il dicembre 2022 e il giugno 2023 è, infatti, passato dall’1,7 
all’1,9 per cento, mantenendosi su livelli inferiori a quelli precedenti la pandemia ma al di sopra 
dei valori rilevati in Italia e nel Mezzogiorno (rispettivamente 1,0 e 1,4 per cento a giugno; cfr. 
L’economia delle regioni italiane. Dinamiche recenti e aspetti strutturali, Banca d’Italia, Economie 
regionali, 22, 2023). 

 

Il settore delle garanzie 
In linea con le dinamiche del credito, anche le garanzie, nel corso del 2023, hanno mostrato una 
marcata tendenza a flettere verso il basso, rappresentata – in primis – dalla generale situazione di 
ridimensionamento degli interventi in cui è entrato il Fondo di Garanzia centrale.  

In questo ambito il primo importante dato in flessione è quello che rileva il numero delle 
domande arrivate al Fondo. 

 
2 Elaborazioni Ufficio Studi CGIA Mestre su dati Banca D’Italia 



  BILANCIO DI ESERCIZIO 2023 

  5 

 

Il calo si esprime nell’ordine di un -15,6% del dato 2023 rispetto a quello 2022, ultimo anno di 
applicazione delle misure emergenziali ai sensi del Temporary Framework Covid. Delle 238.411 
domande presentate, quelle accolte sono state pari a 235.893 (con un -16,66% rispetto al 2022). 

I finanziamenti accolti, pari a 46,2 mld di euro, registrano conseguentemente una contrazione del 
-13,9% sul 2022 (quando ammontavano a € 53,7 mld). 

Il numero degli interventi di garanzia diretta rappresentano l’86,7% del totale (204.418 operazioni) 
mentre la riassicurazione/controgaranzia il 13,3% del totale (31.475 operazioni). 

 

Gli istogrammi, se da un lato mostrano la flessione degli interventi del Fondo nel corso del 2023 
rispetto al precedente anno, dall’altro continuano a dare piena evidenza grafica della pervasività 
del Fondo centrale, sul sistema della garanzia, in specie con riferimento ai volumi di credito 
assistiti. 

Spostando, infatti, il punto di osservazione dal numero delle domande all’importo finanziato o 
garantito dal Fondo, a livello nazionale, emerge in maniera netta ed evidente l’assoluto 
predominio della garanzia diretta rispetto alla controgaranzia/riassicurazione rilasciata dallo 
stesso Fondo per il tramite del sistema dei confidi, laddove la prima copre il 94,2% dell’importo 
finanziato/garantito, contro il 5,8% della seconda. 

I dati aggregati tracciano una dinamica ben nota che ha caratterizzato gli ultimi anni (con 
intensità più significativa a partire dal 2020), in cui la garanzia pubblica ha ampiamente spiazzato 
il sistema della garanzia privatistica. Si tratta, quindi, di una tendenza che resta ancora fortemente 
impattante sul comparto delle garanzie mutualistiche e che, sino ad oggi, non ha mostrato 
tangibili segnali di inversione. 
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Fondo di Garanzia per le PMI 
Importo finanziato3 

2022 2023 
Tipologia di Intervento Euro % Euro % 
Garanzia Diretta 51.220.777.850 95,1% 43.562.710.089 94,2% 
Riassicurazione/controgaranzia 2.639.513.820 4,9% 2.676.621.967 5,8% 

Totale 53.860.291.670 100,0% 46.239.332.056 100,0% 

Dai numeri esposti in tabella è, peraltro, rilevabile come proprio sui volumi della garanzia diretta 
abbia maggiormente pesato il calo del credito registrato nel 2023. I corrispondenti volumi di 
finanziamenti registrano, infatti, una diminuzione per 7,658 mld di euro.  Gli stessi numeri rivelano, 
peraltro, come i confidi abbiano invece mantenuto salda la propria posizione (con un +37 mln di 
euro) a supporto del credito a beneficio delle micro e piccole imprese.  

 

 

Le imprese di più ridotte dimensioni, in particolare, sono quelle che hanno subito maggiormente 
il razionamento del credito. Dei 7,620 mld di euro complessivamente persi nel 2023, sul volume 
di importi finanziati dal Fondo centrale, 7,436 mld sono riconducibili proprio alle micro e piccole 
imprese (che registrano un calo del 18,74% sui finanziamenti ricevuti in garanzia del Fondo).  

Interessante, infine, notare come la distribuzione per fascia e classe di merito delle domande e 
dell’importo garantito sulla base del modello di rating evidenzi che la fasica 3 (classi di merito con 
PD compresa tra 1,61% e 3,62%) presenta la maggiore concentrazione (40% sul numero di 
operazioni ammesse) 

Nel più modesto quadro di riferimento che afferisce la nostra Regione Molise sull’ultimo anno si 
rileva un generale calo degli interventi realizzati dal Fondo di Garanzia centrale, in linea con il 
trend nazionale. 

La dinamica molisana evidenzia, in particolare, una significativa contrazione sia del numero di 
operazioni ammesse (-209) che del valore dei finanziamenti accolti (-33,6 mln di euro) con una 
variazione negativa del -15,5% (superiore al -13,9% registrato a livello nazionale). 

La quota dei finanziamenti accolti riconducibili alle micro e piccole imprese resta la parte 
preponderante sul totale degli interventi (76,63%). Il comparto, tuttavia, è quello maggiormente 

 
3 Nostre elaborazioni su dati Fondo di Garanzia di cui al “Report 31 dicembre 2023” e “Report 31 dicembre 2022”. 

2.639.513.820 2.676.621.967
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penalizzato dal calo degli interventi del Fondo facendo registrate, nel 2023, una riduzione 
dell’importo finanziato con la garanzia statale di ben 42,9 mln di euro (-23,44%). Sintomatico del 
fatto che gli effetti del credit crunch hanno pesato esclusivamente sulle imprese minori (la media 
impresa registra infatti un incremento dell’importo finanziato di 9,3 mln di euro con un +28%). 

Anche in ambito molisano la fotografia del sistema della garanzia locale restituisce un quadro in 
cui è la garanzia diretta ad occupare la quasi totalità del mercato (97,97% sull’importo del 
finanziato) laddove gli spazi della controgaranzia/riassicurazione hanno pesato appena il 2,03% 
(contro il 3,12% dell’anno precedente). Segmento, quest’ultimo, davvero poco significativo da 
dividere con gli altri confidi operanti sul mercato. 

L’azione del Fondo centrale ha pertanto continuato a stritolare gli spazi di mercato dei confidi. 
Così spiazzando l’azione delle garanzie privatistiche che, nel 2023, subiscono un notevole calo 
(quasi il -45%) sul valore dei finanziamenti accolti in controgaranzia. Sintomo evidentemente di 
un’attenzione che si è mantenuta ancora alta, da parte del sistema creditizio, sull’opportunità di 
deponderare gli attivi, col ricorso alla garanzia statale, ai fini di un minor impatto sui patrimoni 
bancari. Ciò, tanto più, in considerazione della maggiore rischiosità percepita verso le imprese del 
territorio, prevalentemente di piccole e piccolissime dimensioni. 

 

Più in generale, benché non si dispongano ancora dei dati ufficiali sull’anno 2023 il timore fondato 
è, dunque, che anche il comparto della garanzia privatistica, in mano ai confidi, abbia 
diffusamente risentito delle restrizioni sul credito e del suo non favorevole andamento. 

Andamento della Gestione 
In linea con il più generale quadro congiunturale, l’anno appena chiuso segna una flessione dei 
nostri dati sull’attività svolta in garanzia. 

La percepita contrazione della domanda regionale di credito (sotto la spinta esercitata da un 
costo del denaro più alto e da condizioni più rigide di accesso) ha mantenuto compressa anche 
la domanda di garanzia. Tendenza, come visto, avvalorata dai numeri del Fondo centrale sugli 
interventi realizzati nella Regione Molise (che registrano un quasi -45%). 

Una forte azione frenante, sull’auspicata ripresa del ciclo economico regionale, è stata inoltre 
esercitata dai ritardi accumulati, contro le originarie previsioni, dagli strumenti di incentivazione 

6.748.300 3.714.500

209.689.044
179.164.928

2 0 2 2 2 0 2 3
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nazionali e regionali, legati alla nuova programmazione dei fondi regionali, dei fondi strutturali 
europei e di coesione, nonché alle azioni di intervento della ZES Unica Mezzogiorno. Quest’ultima, 
come noto, ha infatti preso il posto della preesistente ZES Adriatica richiedendo un nuovo e 
complesso processo amministrativo che ne ha, ulteriormente, ritardato, la messa a terra. Allo 
stesso modo la revisione dei fondi PNRR, chiesta alla UE, ha innescato un periodo di inazione 
forzata sull’impiego delle relative risorse. Tali condizioni, hanno inevitabilmente creato uno stallo 
sulle scelte di investimento delle imprese regionali che frenano sull’avvio dei loro progetti in 
attesa che siano aperti i bandi agevolativi.   

Nel descritto contesto Confidi Rating ha, dunque, assistito le imprese nel 2023 nell’accesso al 
credito per un importo pari a circa 3,5 milioni di euro di finanziamenti trattati. 

 Finanziamenti 
deliberati in 
garanzia 2023 di cui: 

 

  Finanziamenti 
Erogati 

 
di cui: 

   Finanziamenti 
Erogati nel 2024 

Finanziamenti ammessi in 
garanzia 2023 

€ 3.491.500,00 € 1.474.000,00 € 10.000,00 

Variazione su anno precedente -37,70 % -65,60 %  

Il flusso dei nuovi crediti effettivamente erogati nel corso dell’anno alle imprese richiedenti, grazie 
alle garanzie prestate dal Consorzio, ammonta pertanto ad euro 1.484.000. 

La lavorazione delle domande pervenute (rispetto a quelle finalizzate) ha dunque richiesto, alla 
struttura, un significativo impegno, in termini di carico di lavoro, che peraltro non trova 
remunerazione economica in ragione della gratuità dei servizi di analisi e consulenza offerti dal 
Consorzio, alle imprese assistite, per quelle operazioni finanziarie che non si concludono con 
l’effettiva erogazione del prestito. 

Si tratta di una scelta impegnativa che ha da sempre contraddistinto la politica di pricing adottata 
dal nostro Consorzio orientata al massimo supporto della piccola e media impresa servita. 

Con l’operato del 2023 il tetto dei prestiti complessivamente intermediati alle imprese associate, 
attraverso la garanzia consortile, si sposta ad un valore che, dal ’97 ad oggi, supera i 90 milioni di 
euro. 
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Sul collegato fronte degli impegni assunti dal Consorzio, ovvero delle garanzie emesse nel corso 
dell’ultimo esercizio, si rilevano i seguenti dati 

 Garanzie deliberate di cui:  
  Garanzie erogate di cui: 
   Gar. Erogate nel 2024 
Garanzie 2023 € 2.864.425,00 €1.196.450,00  € 8.000,00 
Variazione su anno precedente - 22,15% - 65,7%  

Il valore delle garanzie complessivamente erogate nel 2023 (ivi incluse le erogazioni attinenti le 
concessioni deliberate nel 2022 ed al netto delle garanzie erogate nel 2024) risulta essere pari ad 
euro 1.392.450,00 per un numero di 31 operazioni. 

Anche in questo caso, sullo sfondo della tendenza dei finanziamenti intermediati, l’andamento 
del flusso delle nuove garanzie evidenzia una flessione verso il basso, in controtendenza rispetto 
al trend espansionistico dei passati esercizi, tuttavia in linea con il più generale quadro 
congiunturale già descritto. 

Sul punto va, comunque, fatta qualche ulteriore considerazione alla luce di quanto operato dal 
Consorzio nel corso dell’anno. 

Il significativo rialzo del costo del denaro, da un lato, e l’applicazione da parte delle Banche di un 
pricing direttamente collegato al livello di rischio (e, più in generale, al rating impresa), fa sì che il 
beneficio che il Consorzio può produrre all’azienda finanziata (in termini di economie sul costo 
del prestito) non sia significativo 4 . In tale contesto, Confidi è ben consapevole di quanto le 
commissioni di garanzia finiscano per aggravare ulteriormente questa condizione di onerosità 
del credito. 

Nella primaria funzione di inclusione finanziaria cui il nostro Confidi è da sempre votato, si è 
pertanto operato sul mercato in maniera tale da veicolare parte delle richieste di garanzia della 
clientela sulla garanzia diretta del Fondo Centrale. Ciò attraverso la canalizzazione delle relative 
domande presso gli istituti convenzionati non corredate della garanzia consortile. 

Nel corso del 2023 sono stati così veicolati un volume di finanziamenti, sulla garanzia statale, di 
circa 6,5 milioni di euro (per n. 37 operazioni) per il tramite delle Banche convenzionate. 

Anche in questo caso si tratta di un’attività non remunerata al Consorzio. Tuttavia si è ritenuto, 
ugualmente, di portarla avanti, nella consapevolezza di poterla comunque sostenere alla luce 
della comprovata solidità di Confidi Rating, in una logica di supporto alle imprese assistite (come 
noto appartenenti al segmento di quelle più rischiose, non fosse altro che per le piccole 
dimensioni che le caratterizzano e che le fanno percepire a maggior rischio di credito dal sistema 
finanziario). 

Va da sé che, nel momento in cui si riuscirà ad ottenere una legge di riforma dei confidi, che 
modernizzi la regolamentazione dell’attività, in sintonia con il profondamente mutato contesto 
di lavoro, tali attività potrebbero essere ricondotte all’interno del nostro modello di business, 
confidando che sia fatto oggetto di ampliamento legislativo. Ampliamento che, pertanto,  
produrrà un repentino e tangibile effetto economico sulla redditività del Consorzio alla luce del 
bacino di imprese assistite.  

Fatta questa piccola digressione, torniamo a rifocalizzare l’attenzione sui dati delle garanzie a 
bilancio. 

 
4 Situazione, peraltro, indotta dal fatto che spesso gli stessi Istituti non formalizzano adeguatamente il peso della 
garanzia Confidi nell’ambito del processo valutativo del merito di credito. 



  BILANCIO DI ESERCIZIO 2023 

  10 

Con riferimento allo stock delle garanzie in essere, il relativo portafoglio al 31 dicembre 2023, 
segna un valore pari ad euro 7.135.526,00 (oltre ad un volume di impegni prossimo ai 700 mila 
euro), evidenziando una complessiva diminuzione nella misura del -11,65% rispetto all’esercizio 
precedente. Diminuzione ascrivibile anche ai rientri sui prestiti. 

Può essere utile operare un raffronto, per un quadro più completo sul 2023, del nostro operato 
con quello del Fondo di Garanzia nazionale sull’area regionale, incrociandone dinamiche e 
performance.  

 
ELABORAZIONI SU DATI DEL FONDO AL 31 DICEMBRE 2023 "REPORT REGIONALI" 

Tipologia 
N. Operazioni 

(Var. % su 2022) 

Importo 
Garantito 

(Var. % su 2022) 

Garanzia Diretta 
930 

(-17%) 

134.543.668,45 

(-19%) 

Controgaranzia/Riassicurazione 
50 

(-30%) 

2.943.900,00 

(-47%) 

 di cui: 

Controgaranzie/Riassicurazioni attivate da CONFIDI RATING 16 951.200,00 

Circa un terzo del segmento regionale della controgaranzia/riassicurazione (esattamente il 
32,31%) è pertanto prodotto dal nostro Consorzio. 

Sul punto va osservato che, come ricordato sopra, l’anno 2023 è stato ancora caratterizzato dagli 
effetti delle misure emergenziali del periodo post pandemico, che hanno mantenuto inalterate 
le percentuali straordinarie di copertura del Fondo al 60% e all’80% senza l’adozione del modello 
di rating. Condizioni che hanno, evidentemente, continuato a mantenere focalizzata l’attenzione 
del sistema creditizio verso la garanzia diretta del Fondo a discapito della controgaranzia. 

Dal 1° gennaio 2024 ha preso, però, il via una prima importante riforma del Fondo tesa ad 
agevolare la transizione verso l’abbandono delle misure straordinarie. 

Si tratta di un intervento che ha introdotto un primo decalage sulle coperture del Fondo e che, 
al contempo, ha ridato centralità al ruolo dei confidi. Ad essi sono infatti riconosciute delle 
aggiuntività che innalzano i benefici del Fondo alle imprese che usufruiscono della 
controgaranzia di un confidi. L’auspicio è che tali provvedimenti contribuiscano a stabilire un 
maggior equilibrio tra il sistema della garanzia pubblica e quello privato, a vantaggio di una 
ripresa di mercato di quest’ultimo. 

 

La Rischiosità del Portafoglio 
Circa la qualità del portafoglio garanzie in essere a fine anno, salvo quanto meglio sarà descritto 
nel prosieguo per ciò che concerne le singole categorie di rischio in cui si suddivide, si mette in 
luce come la gestione del rischio continui ad essere saldamente ancorata a principi di: 

- attenta e corretta valutazione del merito di credito: che rappresenta il primo presidio alla 
gestione dei rischi assunti con le nuove concessioni di garanzia (processo su cui 
influiscono particolarmente: conoscenza del territorio, professionalità interne nonché 
un’efficace gestione delle fonti informative e degli strumenti di analisi in uso); 
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- adozione di misure di mitigazione del rischio: in particolare attraverso il costante ricorso, 
ove possibile, alla riassicurazione del Fondo nazionale di Garanzia per le PMI (Lg. n. 662/96). 

In relazione a quest’ultimo punto, l’attività di accesso e di gestione della garanzia statale, 
prosegue regolarmente avvalendosi del nostro fornitore (in outsourcing) CRIF SERVICES S.p.A. 
che rimane, per noi, partner di elevato standing in quanto a professionalità, tecnologie impiegate 
e conoscenze IT, sempre all’avanguardia.  Solide sono, ormai, le sinergie di lavoro sviluppate fra le 
nostre rispettive strutture, grazie ad un dialogo e un confronto costanti sui temi di interesse che 
investono quotidianamente l’attività di accesso e gestione delle riassicurazioni del Fondo. 
Elementi che consentono di governare efficacemente i possibili rischi di inefficacia delle garanzie. 

Sull’esercizio appena chiuso il valore delle coperture assunte sulle garanzie rilasciate è così 
rappresentato 

FLUSSO GARANZIE 2023 IN CONTROGARANZIA DEL FCG 

Flusso Garanzie 
Ordinarie erogate 2023 

Garanzie Ordinarie 
Controgarantite 2023 

 

€ 968.450,00 € 951.200,00 

  

Si tratta in particolare di n. 16 operazioni poste in essere in garanzia ordinaria, tutte in copertura 
del Fondo Centrale all’80%. 

La complessiva quota di copertura che se ne ricava, con riferimento all’intero portafoglio di 
garanzie in essere, è pertanto così strutturata: 

STOCK GARANZIE ORDINARIE IN CONTROGARANZIA DEL FCG AL 31.12.2023 

Portafoglio Garanzie 
Ordinarie 

Garanzie Ordinarie 
Controgarantite 

 

€ 5.214.629,00 € 4.426.584,00 

  

Più specificamente le garanzie in stock detenute (ordinarie) godono di una riassicurazione del 
Fondo Centrale per un valore di euro 3.895.929,00, pari al 74,7% dell’ammontare dei rischi in 
essere. 

Significativa è pertanto l’azione di derisking esercitata dallo strumento pubblico sulle esposizioni 
complessivamente in essere. Condizione che pone il Consorzio in una situazione favorevole a 
poter affrontare una nuova fase di espansione, accrescendone le potenzialità di lavoro, complice 
lo status di Garante Autorizzato presso il Fondo stesso.  

Garanzie 
Controgarantite 

98% 

Altre 
Garanzie 

2% 

Garanzie Ordinarie Erogate 
2023: composizione 

Garanzie 
Controgarantite 

85% 

Altre 
Garanzie 

15% 

Portafoglio Garanzie Ordinarie: 
grado di copertura 

Garanzie Controgarantite Altre Garanzie
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Al pari degli anni precedenti, infatti, anche sull’esercizio 2023 il Confidi si è confermato Garante 
qualificato presso il Fondo, in esito ad un nuovo processo di valutazione che il Consiglio di 
Gestione, al 26 marzo 2023, nell’accogliere la domanda di rinnovo, ha così formalizzato 

 Indicatori 

Paut 

60% 
Punteggio 
Ottenuto 

 A B C D E F G 

 Adeguatezza 
patrimoniale 

Variazione 
del 

Patrimonio 
Netto 

Solidità 
prospetti

ca 

Solvibilità Sostenibilità 
economica 

Accuratezza 
Gestionale 

(Richieste di 
escussione) 

Accuratezza 
Gestionale 
(controllo 

documentale
) 

Punteggio 
ottenuto 3 2 3 3 0 

Non 
applicabile 3 1,62 2,20 

Valore 430,89% -0,08% 8,16% 3582,88% 194,19% Non 
applicabile 0,00%   

Per la prima volta è stato valorizzato l’indicatore riferito all’Accuratezza Gestionale, con valore 
massimo. 

Nel corso dell’esercizio 2023 è stata attivata un’unica garanzia presso MCC, ancora in corso di 
lavorazione a fine anno. Il tasso di inefficacia della controgaranzia, a chiusura dell’esercizio, 
continua a rimanere pari a zero. 

Il complesso degli indicatori assegnati al Confidi Rating dal Fondo non presenta dunque sorprese, 
continuando a restituire un quadro nell'insieme espressivo di un elevatissimo grado di solidità 
patrimoniale e prospettica ed un ottimo grado di solvibilità. Qualità che restano pienamente 
confermate anche sull’esercizio 2023. Così come meglio raffigurato nella tabella che segue che 
offre un’anteprima sul valore che gli stessi indicatori potranno assumere, in sede di valutazione 
del Fondo, all’atto dell’esame della nostra domanda di rinnovo della qualità di “Garante 
Autorizzato”, che sarà presentata in seguito all’approvazione del presente progetto di bilancio qui 
posto in approvazione, secondo i termini regolamentari. 

 Proiezione Indicatori del FdG su Dati di Bilancio 2023 

Paut 

60% 
Punteggio 
Ottenuto 

 A B C D E F G 
 Adeguatezz

a 
patrimonial

e 

Variazione 
del 

Patrimonio 
Netto 

Solidità 
prospettica 

Solvibilità Sostenibilità 
economica 

Accuratezza 
Gestionale 

(Richieste di 
escussione) 

Accuratezza 
Gestionale 
(controllo 

documentale) 

Punteggio 
ottenuto 3 2 3 3 1 Non 

applicabile 3 1,62 2,20 

Valore 413,72% -3,25% 12,45% 3572,13% 144,89% Non 
applicabile 0,00%   

È utile ricordare come detta qualifica assuma una valenza particolarmente significativa per 
l’attività consortile. Si tratta, infatti, di un accreditamento che permette a Confidi Rating di 
rilasciare garanzie totalmente equiparabili alla garanzia pubblica dal punto di vista dell’operatore 
del credito che le acquisisce. Ciò è possibile grazie alla controgaranzia riconosciuta dal Fondo 
sull’intera garanzia Confidi (100%) che, pertanto, produce un pari effetto deponderazione sui 
patrimoni di Banche e Intermediari. 

Ulteriori vantaggi sono legati alla riassicurazione ottenibile in automatico (senza passare per 
l’applicazione del modello di valutazione del rating) e la possibilità di acquisire la copertura del 
Fondo Centrale di Garanzia anche per operazioni a sostegno del circolante riferite alle imprese in 
start-up. 
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I Fondi di Terzi in gestione 
Le garanzie del Fondo ex Lg. di Stabilità 2014 
Con l’art. 1, comma 54, della legge n. 147/2013 (c.d. Legge di stabilità 2014) il Ministero dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministero dell’economia e finanze, ha disposto l’adozione di misure 
volte a favorire i processi di crescita dimensionale e di rafforzamento della solidità patrimoniale 
dei consorzi di garanzia collettiva dei fidi. 

A seguito della domanda avanzata dal nostro Consorzio, il competente Ministero ci ha assegnato, 
nel marzo 2019, un contributo di ammontare complessivamente pari ad € 92.735,52. 

Benché di valore non elevato, l’aiuto ricevuto ci ha permesso di concedere nuove garanzie alle 
imprese associate economicamente e finanziariamente sane.  

Sul Fondo in esame, prontamente impegnato, anche a motivo dell’agevolazione riconosciuta alle 
imprese sui costi di accesso alla garanzia, nell’ultimo esercizio hanno trovato spazio nuove 
garanzie rilasciate per un valore di euro 156.000 (di cui euro 148.000 effettivamente erogate) a 
corredo di nuovi finanziamenti deliberati per euro 195.000, di cui euro 185.000 erogati nell’anno 
ed euro 10.000 erogati nel corso del 2024. N. 7 sono le operazioni finanziarie perfezionate nel 2023. 

Al 31 dicembre 2023 risultano complessivamente deliberate, su questo Fondo, a partire dal suo 
avvio, un monte di garanzie pari ad euro 767.200 che assistono finanziamenti concessi alle 
imprese per euro 996.500 per un totale di n. 27 interventi. 

L’attività di concessione delle garanzie a valere sulla misura “Legge di Stabilità 2014” avrà termine 
il 31 dicembre 2026, oppure ad esaurimento del “Fondo di Garanzia Legge di Stabilità 2014”. 

 

Le garanzie del Fondo Antiusura 
Altro strumento pubblico di agevolazione in gestione a Confidi Rating, praticamente sin dalla sua 
iniziale costituzione, è il Fondo di garanzia dedicato alle imprese a più elevato rischio finanziario, 
istituito con l’art. 15 della Lg. n. 108 del 7 marzo 1996. 

Lo strumento è stato, come noto, oggetto di una importante riforma varata con la Legge n.178 
del 30 dicembre 2020 che ne ha ampliato la portata e innovato il concetto di “elevato rischio 
finanziario”. Già nei precedenti esercizi il Consorzio ha pertanto operato per l’adeguamento delle 
convenzioni in essere con gli Istituti di credito per la parte afferente la concessione delle garanzie 
del Fondo Lg. 108/96. 

Nell’ottica di tale ridisegnata operatività è stata, pertanto, condotta la gestione degli interventi 
per l’esercizio 2023. 

Il primo dato da porre in rilievo è quello attinente la dotazione finanziaria assegnata dal MEF che 
annualmente si incrementa di nuove quote di contributo. 

In particolare a dicembre 2023 Confidi Rating ha ricevuto le seguenti nuove assegnazioni: 

- Euro 152.025,83 come residuo contributo sull’anno 2022 

- Euro 269.807,18 quale contributo per l’anno 2023 

per complessivi euro 421.833,01. 

Al 31 dicembre 2023 l’ammontare del Fondo Antiusura in gestione al Consorzio è passata quindi 
ad euro 4.734.558,69. 



  BILANCIO DI ESERCIZIO 2023 

  14 

Nel corso dell’anno sono state deliberate, a valere sul Fondo per la prevenzione del fenomeno 
dell’usura, n. 24 nuove operazioni per un importo complessivo di euro 1.516.825 di garanzie 
deliberate nell’esercizio.  

In termini di erogazioni, nel 2023, sono state portate a termine n. 9 operazioni, con un valore delle 
garanzie rilasciate a valere sul Fondo pubblico di euro 276.000 ed un importo di euro 17.250 
erogato in qualità di garanzie integrative emesse a valere sulle risorse interne del Confidi. Il tutto 
per un totale di garanzie, complessivamente erogate alle imprese associate, pari ad euro 
293.250. Dette garanzie assistono un monte finanziamenti accordati, nello stesso anno, per Euro 
345.000. 

In termini di stock, a fine anno risultano in essere n. 51 garanzie emesse sul Fondo Antiusura, con 
un impegno del Fondo pubblico di euro 1.299.424,15. La quota di garanzia integrativa rilasciata 
dal Consorzio, in aggiunta a quella pubblica, è inoltre pari ad euro 88.638,03 (quota che configura 
il rischio effettivo Confidi Rating). 

Al fianco delle garanzie pubbliche gestite sul 2023, nel corso dello stesso anno si è dato avvio 
all’attività di erogazione di Credito Diretto a valere sul Fondo in disamina, di cui si tratterà più 
diffusamente infra. 

 

Data così una raffigurazione generale del perimetro di lavoro entro cui si è svolta l’attività core di 
prestazione della garanzia nell’anno appena chiuso, si richiamano e commentano sinteticamente 
alcuni dei principali aggregati contabili del progetto di bilancio posto in approvazione ai fini di 
una disamina dell’impatto da essa prodotto. 

 

Principali Dati di Stato Patrimoniale 
Dalla lettura dello Stato Patrimoniale si evince in primis un leggero incremento del valore 
dell’attivo, che a fine anno segna un totale di euro 9.994.408, con un +2,6% rispetto al precedente 
esercizio. 

Per naturale conformazione della tipologia di attività svolta, gli importi più rilevanti di questo 
aggregato restano allocati sulle due principali voci riferite ai depositi bancari e ai titoli detenuti in 
portafoglio che complessivamente raggiungono i 9,2 milioni di euro rappresentando oltre il 92% 
sul totale dell’attivo. Valori, quindi, che costituiscono gli asset portanti su cui il Consorzio esercita 
l’attività di prestazione delle garanzie in favore di Istituti convenzionati. 

Anche sul versante Passivo lo Stato Patrimoniale è sostanzialmente articolato in alcuni 
fondamentali aggregati di maggiore significatività. 

Nel primo sono allocati i fondi pubblici detenuti per l’espletamento di un mero servizio di 
amministrazione e gestione; fondi che, in quanto non di proprietà Confidi Rating, configurano 
una voce di debito che ammonta a complessivi euro 5.017.975. Di questi, la parte più rilevante è 
riferita allo speciale Fondo Antiusura (appostato per un valore lordo di euro 4.852.430,32) mentre 
l’importo di euro 148.221 attiene al Fondo Regionale ex LL.RR. Molise n. 2/2003 e n. 7/2004 (ad oggi 
interamente vincolato a favore delle Banche erogatrici convenzionate). 

Seguono, quindi, i Fondi appostati per i rischi aziendali ovvero destinati all’attività di garanzia. 

In particolare il Fondo per rischi e oneri, è esposto in bilancio per un valore di euro 283.056 in 
leggero incremento sull’anno precedente (+6,55%). Si ricorda come trattasi di un fondo 
rettificativo allocato a fronte delle perdite di valore stimate per le garanzie ordinarie (con 
esclusione, cioè, di quelle rilasciate su fondi pubblici detenuti in gestione). La sua entità è 
determinata in applicazione delle politiche di accantonamento fissate dal Regolamento interno 
del credito. 
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Quanto al Fondo finalizzato all’attività di garanzie il valore da questo assunto al 31 dicembre 
2023 è pari ad euro 584.038. Si tratta di una posta che trae origine da contribuzioni pubbliche 
ricevute e finalizzate alla prestazione di garanzie in favore delle micro e piccole imprese. La 
relativa disponibilità (in leggera flessione rispetto al dato dell’anno precedente) è portata, 
all’occorrenza ad abbattimento dei rischi associati alle garanzie in essere al variare del relativo 
stato.  

Concludono, quindi, la rassegna delle principali voci dello Stato Patrimoniale Passivo le poste di 
capitale il cui aggregato, a fine anno, raggiunge un valore complessivo di euro 3.965.748,00. 
Detto valore, considerato unitamente ai fondi destinati alle attività di garanzia, porta dunque a 
configurare un aggregato patrimoniale Consortile di euro 4.549.786,00. Indagare il suo grado di 
adeguatezza richiede un necessario raffronto col complesso dei rischi che gravano sul Consorzio, 
in termini di garanzie rilasciate, alla luce del loro grado di pericolosità. 

La tabella che segue dà evidenza del complesso delle garanzie ordinarie detenute in portafoglio 
(vale a dire con esclusione delle esposizioni in essere gravanti su fondi pubblici, che esulano dalla 
competenza Confidi) suddivise per grado di rischio ad esse associato, a fine anno, con relativo 
coverage. 

GARANZIE RILASCIATE ORDINARIE: COMPOSIZIONE PER CATEGORIA DI RISCHIO 

Categoria di Rischio Garanzie lorde Garanzie 
nette 

Fondi Accantonati Grado di Copertura 

Garanzie “In bonis” 4.699.926 566.060 60.892 10,75% 
Scaduto Deteriorato 2.397 2.397 334 13,93% 
Sofferenza fuori bilancio 512.306 252.402 221.829 87,89% 

Di seguito la trasposizione grafica dei dati 

 

Il monte delle garanzie ordinarie rilasciate, che totalizza un valore di 5,2 milioni di euro, origina un 
volume di rischi assunti che, come detto in precedenza, si trova in larga misura (per l’85%) ad 
essere mitigato dal valore delle controgaranzie ricevute dal Fondo Centrale (circa il 75%). Altre 
forme di mitigazione del rischio (come i depositi cauzionali costituiti dalle imprese consorziate a 
garanzia dei prestiti di cui beneficiano) ne comprimono ulteriormente il valore sino ad una 
esposizione netta, che residua in capo a Confidi, di euro 820.859. A fronte di quest’ultimo Confidi 
Rating ha provveduto ad appostazioni sui Fondi di accantonamento in una percentuale 
mediamente pari al 34,5% (fermo restando che il 69% dei rischi netti afferiscono a garanzie “in 
bonis”). 

A maggior dettaglio delle informazioni qui rese si rinvia, comunque, alla Tabella 17, con le sue 
ulteriori sottospecifiche, riportata nella Nota Integrativa al Bilancio, Parte B. 

90%
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A completamento del profilo di rischiosità si riporta, infine, il grado di copertura associato ai crediti 
per cassa  

CREDITI PER CASSA 

 Crediti verso 
Clientela 

Fondo Svalutazione 
crediti 

Grado di 
Copertura 

Sofferenza per cassa 
(per garanzie escusse) 

4.556 0 0% 

Crediti Diretti (in bonis) 8.838 96 1,09% 
 

Complessivamente, dunque, il raffronto del volume delle esposizioni nette rispetto 
all’agglomerato di natura patrimoniale conferma l’indiscussa solidità del nostro Consorzio che 
potrà con tranquillità operare verso un futuro ritorno ad una fase espansionistica dell’attività. 

 

Principali Dati di Conto Economico 
L’esame della situazione reddituale del Consorzio, per l’esercizio 2023, salvo che per il più ristretto 
perimetro di attività svolta, non mostra scostamenti significativi rispetto all’anno precedente. 

Positivo è, intanto, il primo risultato che si registra sul margine di interesse ove è rilevabile un 
incremento di quasi il 25%. Variazione che trae origine dai titoli in portafoglio. Le scelte di 
investimento, favorite dalle contingenti dinamiche del mercato finanziario hanno, infatti, potuto 
orientarsi sull’acquisizione di titoli a maggior rendimento, seppur nel consueto segmento dei 
titoli di Stato. 

Si presenta, invece, in flessione, il valore delle commissioni attive, che si attestano ad euro 73 mila 
(contro i 93 mila euro del precedente esercizio) con un’incidenza sul margine di intermediazione 
del 50%. Il dato riflette quanto già illustrato in ordine ai i più moderati flussi di garanzie emesse 
nell’anno, in conseguenza del più generale andamento del quadro congiunturale. Quadro, come 
detto, caratterizzato da un credito che ha continuato a diminuire e dalla mancata espansione 
della domanda, in specie, per investimenti. Ad influire su questo risultato è inoltre la scelta di aver 
mantenuto inalterato il pricing della garanzia e gratuito quello dei servizi di consulenza e 
accompagnamento alle imprese assistite. Resta ferma, infatti, l’impossibilità di diversificare le 
aree di business in ragione del rigido dettato normativo.  

Di converso il margine di intermediazione, è rimasto ampiamente positivo, anche sul 2023, ed in 
lieve crescita (+8%) sotto la spinta della gestione finanziaria.  

In assenza di “riprese di valore” a segno positivo, la voce rettifiche di valore complessivamente 
pari ad euro 115.675, accoglie l’annotazione riferita agli accantonamenti eseguiti nell’anno a 
fronte sia delle garanzie in essere (per un valore pari ad euro 24.239,04), che dei crediti originati 
dalle escussioni (per un corrispondente valore di euro 91.339,37). Residua, infine, una quota 
minima registrata a fronte della neo attività di Credito Diretto avviata nell’esercizio (euro 96).  

In tema di redditività, ed a conclusione della disamina delle componenti economiche che 
afferiscono la gestione caratteristica del Consorzio, si rileva come il cost-income, benché 
permanga ancora elevato (144,9%), abbia comunque fatto registrare una consistente e positiva 
flessione rispetto al precedente esercizio. Ad incidere maggiormente su tale variazione è il 
risparmio conseguito sulle spese amministrative dell’anno, ridottesi di quasi il 20%. Riduzione che 
non ha tuttavia intaccato né l’organico in forza al Consorzio né la dotazione infrastrutturale di 
lavoro. 

Il tema della sostenibilità dell’attività posta in essere, permane, sempre un elemento di forte 
attenzione da parte del direttivo. Pur nella consapevolezza di avvalersi di un apparato di lavoro 
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apparentemente oneroso rispetto al volume d’affari del Consorzio, intenzione di quest’ultimo è 
preservare in ogni modo il valore della struttura in dotazione. Il capitale umano e professionale è 
infatti un asset fondante, costruito e coltivato nel tempo, al quale non è possibile rinunciare. Lo 
stesso dicasi per l’infrastruttura tecnologica di cui il Confidi si è dotato mettendola a punto 
secondo le proprie specifiche esigenze di lavoro. Entrambi rappresentano una dotazione 
imprescindibile per affrontare le sfide future e l’auspicato sviluppo dell’attività. 

Altre attività di rilievo 
Il Credito Diretto Antiusura 
Con l’introduzione della Legge n. 178/2020 viene, come noto, innovata la normativa disciplinante 
il funzionamento del Fondo ex Lg. n. 108/96. 

Fra le modifiche di maggior rilievo vi è certamente da annoverare l’introduzione della possibilità, 
per i Confidi iscritti all’elenco ex art. 112 del T.U.B., di utilizzare i contributi in gestione (oltre che per 
la concessione di garanzie) per l’erogazione, direttamente alle micro e PMI, di piccolo credito di 
importo fino ad euro 40 mila. 

Data l’eccezionale portata innovativa di questa riforma, che ha introdotto un elemento 
assolutamente inedito per i confidi 112 ed inimmaginabile fino a qualche tempo fa, Confidi Rating 
ha accuratamente valutato la possibilità di cogliere questa nuova opportunità. Di conseguenza, 
dopo un periodo di approfondito esame, circa la possibilità di conformare la propria struttura 
organizzativa, e i propri processi di lavoro nonché di dotarsi della necessaria infrastruttura 
informatica, il Consorzio ha deciso di avanzare formale domanda al fine di ottenere la prevista 
autorizzazione all’esercizio diretto del credito. 

In data 9 gennaio 2023, pertanto, l’OCM (Organismo di vigilanza dei Confidi 112) ha autorizzato il 
nostro consorzio all’erogazione dei crediti ai sensi dell’art. 1, comma 256, lettera c) della Lg. n. 
178/2020. Confidi Rating è diventato così il quarto operatore in Italia accreditato all’esercizio del 
credito, fra i Confidi 112. 

Dopo una iniziale fase di messa a punto dell’impalcatura operativa, sono state assunte importanti 
iniziative di divulgazione e diffusione, presso il pubblico, del nuovo prodotto di sostegno alle 
imprese. Tali attività hanno preso il via con una conferenza stampa dedicata alla presentazione 
del nuovo finanziamento, tenutasi ad aprile. Si è, pertanto, lavorato alla creazione di un nome ed 
alla costruzione grafica di un logo per il prodotto (al fine di facilitarne la percezione ed il 
riconoscimento da parte del pubblico).  Identificato come “CREDITO108”, lo stesso è stato oggetto 
di una campagna divulgativa, costruita ad hoc, incentrata su concetti cardine, come quello del 
“sistema della riabilitazione finanziaria” e della “inclusione finanziaria”. La diffusione è stata 
veicolata sui principali canali di comunicazione come: giornali online, testate giornalistiche 
televisive, mailing, canali social, ecc. 

Sotto un profilo operativo, questa nuova attività, rimasta ancora in fase embrionale sull’anno 2023, 
ha portato nell’esercizio all’erogazione dei primi n. 2 prestiti in favore di micro imprese molisane. 

Nel dettaglio l’operatività realizzata è così riassumibile: 

Tipologia N° di operazioni Importo Erogato 
Stock Crediti al 

31.12.23 
Stato 

Finanziamento a 
60 mesi  

2 47.300,00 44.193,36 In bonis 

Dei complessivi 47,3 mila euro erogati, euro 9.460 sono stati erogati a valere su fondi propri del 
Consorzio, in ossequio al dettato regolamentare del Credito in esame. 
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Nel corso già dei primi mesi del 2024 questa attività è entrata più nel vivo. Si prevede, pertanto, 
un naturale incremento, sul nuovo anno, delle operazioni di erogazione che saranno peraltro 
sostenute da nuove, importanti, iniziative di divulgazione già in fase di programmazione. 

Al loro sviluppo, peraltro, contribuirà certamente l’importante rete di relazioni, costruita dal 
Consorzio nel corso del 2023, con partner strategici rappresentati da confidi colleghi e dalle 
associazioni di categoria imprenditoriali. Sono state, infatti, formalizzate apposite convenzioni con 
diversi operatori quali:  

- Confidi PMI Campania 
- Confidi Molise Centrale di URA Unione Regionale Artigiani 
- CON.ART.FIDI Lavello 

Che si aggiungono al novero delle collaborazioni siglate con le Associazioni: CONFCOMMERCIO 
IMPRESE PER L’ITALIA e CONFARTIGIANATO IMPRESE MOLISE. 

Si tratta, cioè, di operatori che lavorano quotidianamente al fianco delle piccole realtà 
imprenditoriali, coi quali condividiamo obiettivi e metodi di lavoro, e che possono contribuire ad 
ottenere una migliore diffusione, sul mercato, del Credito Diretto 108.  

Durante l’ultimo anno è stato aperto, in ambito nazionale, un lavoro di confronto con il MEF per 
un aggiornamento della regolamentazione di riferimento. In questo ambito anche il nostro 
Confidi ha avuto modo di fornire un contributo alla Federazione allo scopo di ottenere una prima 
revisione dell’impalcatura regolamentare. Sono stati così proposti alcuni necessari correttivi e 
adeguamenti che migliorerebbero l’efficacia del Fondo Antiusura, sia con riguardo agli interventi 
in forma di garanzia che in forma di credito diretto. Essi rispondono particolarmente allo scopo di 
perseguire una maggiore complementarietà tra lo speciale Fondo Antiusura ed il Fondo di 
Garanzia per le PMI ex Lg. n. 662/96. Così come, peraltro, era in animo allo stesso Regolatore 
pubblico. Complementarietà, ancor più prefigurabile oggi a seguito dell’avvenuta reintroduzione 
del modello di rating che, dal 1° gennaio 2024, è tornato nuovamente funzionante per le imprese 
che accedono al Fondo in gestione a MCC. 

 

Le attività in collaborazione 
Nell’ambito della rete di relazioni in essere con i vari Operatori territoriali elencati in precedenza, 
una menzione particolare va fatta del partner CONFCOMMERCIO MOLISE. 

Sul solco della forte comunanza di valori ed obiettivi, al servizio delle piccole imprese, che ci 
accomuna, il proficuo e costruttivo dialogo inizialmente avviato con l’Associazione è, di fatti, 
culminato a maggio del 2023 in un vero e proprio accordo di collaborazione sottoscritto fra le 
rispettive strutture. La sua implementazione ha via via portato alla luce (e continua a profilare) 
ampie potenzialità di cooperazione sinergica fra le nostre rispettive attività. 

Fra le iniziative di maggior rilievo assunte in collaborazione con l’Associazione si ricorda come, a 
fine anno, abbia preso il via un’importante campagna di informazione. Si tratta di un’iniziativa, a 
cura di CONFCOMMERCIO MOLISE, ideata, sviluppata e realizzata con la collaborazione attiva di 
Confidi Rating. 

Con la campagna è stato così dato il via ad un percorso itinerante, che ha portato (e continuerà a 
portare sul 2024) sulle principali piazze molisane, eventi incentrati sui temi del credito, alla 
presenza degli imprenditori locali. Ciò nell’obiettivo di avvicinare il più possibile i servizi di 
sostegno all’impresa ai potenziali destinatari, in una logica che inverte il paradigma, classico, di 
approccio al mercato laddove sono Associazione e Confidi a muovere verso l’impresa anziché il 
contrario. 

Il progetto, che abbiamo voluto chiamare “Energia per la tua Impresa”, è partito dai comuni 
dell’Alto Molise, con le tappe già realizzate sui comuni di Isernia, Venafro, Agnone. Al centro dei 
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singoli eventi i referenti Confidi Rating hanno potuto affrontare, a tu per tu con le imprese, i temi 
chiave che tracciano il corretto percorso per arrivare al credito. Percorso che deve prendere le 
mosse dalla piena consapevolezza dell’impresa sul proprio stato di salute sino alla capacità di 
saper comunicare all’esterno, con i propri stakeholders, dati e informazioni attinenti all’attività 
svolta. 

Fra gli altri progetti in collaborazione con CONFCOMMERCIO MOLISE, si ricorda come Confidi sia 
Partner dell’Associazione anche all’interno della campagna da questa ideata, in ambito nazionale, 
con Banca D’Italia all’interno del Percorsi di educazione finanziaria “Piccole imprese scelte 
grandi” finalizzata alla divulgazione di cultura finanziaria.  

All’interno della rete di collaborazioni create dal Consorzio con partners territoriali è altresì utile 
ricordare quella con Confartigianato Imprese Molise (col quale era stato siglato un nuovo 
contratto di collaborazione per il collocamento delle garanzie e dei servizi Confidi Rating presso 
le numerose imprese ad esso aderenti). L’accordo, che è andato a rinnovare una storica 
collaborazione del Confidi con questa Associazione, ci ha offerto, nel corso dell’ultimo anno, 
occasione di poter ravvivare le sinergie, anche in questo caso, per mezzo di incontri diretti 
condotti con le imprese associate. 

Consci, peraltro, del ruolo fortemente complementare che la Finanza Agevolata assume rispetto 
al segmento del credito, è stata operata la scelta di affidare a strutture esterne la gestione delle 
attività afferenti la ricerca, l’individuazione e l’accesso alle misure pubbliche di aiuto per conto 
delle imprese assistite. In questo ambito, fra gli altri accordi in essere, è stata avviata una 
importante collaborazione con un affermato studio specialista nel ramo della finanza agevolata. 
Si tratta di un servizio che va a completare quelli del Consorzio per il credito e le garanzie. L’avvio 
di questa nuova partnership ci permette di dare maggiori e più immediate risposte ai nostri 
associati, seppur indirettamente, rimanendo la materia al di fuori delle specifiche professionalità 
di cui dispone il Consorzio. Da ultimo il valore di tali tipologie di collaborazioni potrebbe 
positivamente impattare sulla redditività del Consorzio nel momento in cui l’auspicato 
allargamento normativo dell’attività consentita ai confidi 112 fosse finalmente portato a 
compimento, aprendo così alla possibilità di un ampliamento del portafoglio prodotti. 

 

Nell’esercizio 2023, inoltre, con il Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24, è stata recepita 
nell’ordinamento italiano la direttiva UE 2019/1937 riguardante "la protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diritto dell’Unione”. In particolare il Decreto ha introdotto importanti 
novità relativamente alle segnalazioni whistleblowing. Il Confidi, sulla materia, si è dotato di uno 
specifico Regolamento Interno e di un Sistema Interno di segnalazione corrispondendo a tutti gli 
adempimenti dettati dalla normativa di riferimento, ivi inclusa la nomina di un Responsabile per 
la gestione del canale di segnalazione. 

 

La Formazione 
Contribuire alla diffusione di una cultura aziendale improntata a principi di conformità e rispetto, 
non solo della lettera, ma anche dello spirito delle norme, rappresenta da sempre un elemento 
imprescindibile nell’agire del nostro Consorzio.  

La messa in pratica di tale aspirazione coinvolge, naturalmente, il tema della formazione e 
dell’aggiornamento professionale. Ciò primariamente anche in ragione della crescente 
complessità regolamentare che connota il settore in cui operiamo ove un aggiornamento 
costante è indispensabile al fine di poter assicurare un operato complessivamente conforme alle 
norme. Vi è, non da ultimo, la necessità di affinare o accrescere le competenze professionali degli 
addetti per una sempre migliore qualità dei servizi resi alle imprese assistite. 
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Anche nel corso del 2023, dunque, sono state attivate svariate attività formative che hanno 
riguardato la fruizione da parte degli addetti dei seguenti corsi, seminari e convegni:  

 “Fondo Antiusura” – in aula virtuale a mezzo Webinar del 14 marzo 2023 a cura di FEDART 
FIDI, partecipazione di n. 2 unità  

 “Antiriciclaggio: l’adeguata verifica”: 

o Webinar RES CONSULTING del 17 gennaio 2023 a cura di FEDART FIDI, 
partecipazione di n. 7 unità 

o Webinar RES CONSULTING del 28 marzo 2023 a cura di FEDART FIDI, 
partecipazione di n. 7 unità 

 “Trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari” – Webinar RES 
CONSULTING del 23 maggio 2023 a cura di FEDART FIDI, partecipazione di n. 4 unità; 

 “La mia banca è differente? Le imprese di fronte alla diversificazione dei modelli di 
business delle banche” – Roma 12 giugno 2023 a cura di CONFCOMMERCIO, 
partecipazione in presenza di n. 2 unità; 

 “Nuove regole e strumenti per la prevenzione e il superamento della crisi” (nuovo 
Codice della Crisi) – Campobasso, 13 giugno 2023, presso Camera di Commercio del 
Molise, partecipazione in presenza di n. 1 unità; 

 “L'integrazione dei fattori ESG nei sistemi di valutazione bancari: una nuova sfida per 
le micro imprese e per le PMI” – Webinar del 20 giugno 2023 a cura di CONFCOMMERCIO, 
partecipazione di n. 2 unità; 

 “La valutazione del merito di credito alla luce della riforma della crisi d’impresa” – 
webinar RES CONSULTING del 6 luglio 2023 a cura di FEDART FIDI, partecipazione di n. 1 
unità; 

 “Scelte Finanziarie e rapporti con le Banche”, Roma 30 ottobre 2023, incontro dei 
formatori presso Banca D’Italia, partecipazione in presenza di n. 2 unità; 

 “La Privacy e il Regolamento Europeo sulla protezione dei dati”, Webinar RES 
CONSULTING del 18 dicembre 2023, partecipazione di n. 1 unità; 

 “Il Whistleblowing”, Webinar RES CONSULTING del 27 novembre 2023, partecipazione di 
n. 1 unità. 

Tra gli Eventi di maggior interesse ai quali hanno preso parte i nostri referenti si segnalano: 

 CONFIRES 17 La Casa dei Confidi: “IL FUTURO CAPOVOLTO nuove sfide e inaspettate 
prospettive”, Firenze 23 e 24 marzo 2023, che ha visto la partecipazione del Presidente 

 Convention annuale FEDART FIDI “Confidi tra Straordinario e permanente, un nuovo 
mondo tra mutualismo e innovazione”, Roma 16 e 17 novembre 2023, cui hanno preso 
parte il Presidente ed un referente Confidi Rating. 

 

L’Arbitro Bancario Finanziario 
Con riferimento, infine, alle disposizioni vigenti in tema di risoluzione stragiudiziale delle 
controversie in materia di operazioni e servizi bancari e finanziari ricordiamo come Confidi Rating 
Italia aderisca al sistema Arbitro Bancario Finanziario uniformandosi agli adempimenti previsti 
(Delibera CICR n. 275 del 29 luglio 2008). 

Nell’anno 2023 non sono stati ricevuti reclami. 

 



  BILANCIO DI ESERCIZIO 2023 

  21 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura 
A livello di sistema, con la scadenza del Temporary Framework al 31 dicembre 2023, è entrata in 
vigore dal 1° gennaio 2024, la riforma del Fondo di Garanzia. Si tratta di una misura accolta con 
favore da parte dei confidi ai quali il legislatore ha voluto riconoscere importanti aperture che 
ridanno loro una certa centralità. 

Fra le misure di maggior rilievo si segnala, soprattutto, l’innalzamento, fino ad un valore di 80 mila 
euro, delle operazioni c.d. di importo ridotto quando sono in garanzia di un Confidi, (la soglia resta 
altrimenti contenuta ad euro 40 mila in caso di accesso in Garanzia Diretta). 

È stato inoltre introdotto un primo decalage sulle coperture riconosciute dal Fondo pubblico.  

Le nuove percentuali di copertura sono, ad esempio, fissate al 55% per operazioni di liquidità (sia 
rateale che non rateale) in fascia 1 e 2 del modello di valutazione; al 60% per operazioni di liquidità 
(sia rateali che non rateali) rientranti nelle fasce 3 e 4 del modello di valutazione. Resta invece 
ferma all’80% la copertura per investimenti, operazioni a importo ridotto, startup, microcredito. 
Tornano, infine, ad essere escluse le imprese in fascia 5 di valutazione (tranne che per il caso in 
cui si tratti di operazioni di Importo Ridotto e/o in Tripartita poste in essere per mezzo di un 
confidi). 

Le ultime disposizioni pongono pertanto i confidi, in specie se accreditati presso il Fondo quali 
Garanti autorizzati, in condizione di apportare interessanti vantaggi aggiuntivi alle imprese 
assistite rispetto a quelle che usufruiscono della garanzia diretta. Torna così in primo piano il ruolo 
della garanzia privata che si auspica possa divenire sempre più complementare a quella del 
Fondo piuttosto che sua antagonista. 

È di fatti nell’intenzione dichiarata del regolatore pubblico proseguire nel potenziamento del 
ruolo riconosciuto ai Confidi accrescendo il valore delle aggiuntività che questi potranno 
riconoscere sul mercato. Si parla ad es. di innalzare il valore delle operazioni di importo ridotto 
affidate ai confidi ad euro 100 mila già dal 2025, e successivamente ad euro 120 mila. L’auspicio è 
pertanto che tali azioni contribuiscano a limitare progressivamente l’effetto di forte 
disintermediazione esercitata negli anni dal Fondo Centrale (specie sotto la spinta degli interventi 
di natura emergenziale). L’intervento intensivo registrato nel periodo pandemico, va aggiunto, 
sembra aver favorito fenomeni di accesso al fondo poco chiari o fraudolenti che (come si è 
appreso dalla stampa) le regole di funzionamento non sono state in grado di intercettare ed 
evitare. Rafforzare l’operatività che passa attraverso i Confidi avrebbe dunque anche il merito di 
prevenire tali fenomeni grazie al forte radicamento e al costante presidio dei territori serviti da 
parte di questi organismi. 

Riportando il focus sul nostro Consorzio, va segnalato come fra gli eventi di rilievo accaduti in 
questi primissimi mesi del 2024 vi è, certamente, l’avvio della prima visita ispettiva, presso il 
nostro Confidi, ad opera dell’Organismo dei Confidi Minori (OCM). 

In particolare, in data 4 marzo 2024, presso la nostra sede, ha avuto luogo la preannunciata 
verifica ad opera dell’ispettore a ciò incaricato. Il Consorzio, attraverso i propri incaricati, ha avuto 
premura di corrispondere diffusamente a tutte le richieste che gli sono state rivolte. Allo stato si 
è, perciò, in attesa di conoscere l’esito.  

Prosegue, inoltre, l’attività di erogazione di Crediti Diretti ai sensi della Lg. n. 108/96 e ss.mm.ii. Nel 
primo trimestre del 2024 sono stati già erogati n. 2 nuovi prestiti.  

Il Consorzio è, peraltro, già al lavoro (da febbraio) per la preparazione della prossima campagna 
promozionale che avrà ad oggetto la diffusione del prodotto Credito Diretto finanziato col Fondo 
in gestione dal MEF. Si tratta di una iniziativa a cui Confidi vuole dare una forte spinta per riuscire 
ad avere la miglior copertura del territorio.  Il lancio della campagna 2024 è programmato entro 
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il primo semestre dell’anno. Gli effetti attesi lasciano stimare un buon ritorno in termini di 
incremento delle domande di assistenza. 

Si auspica, naturalmente, che quanto prima possa portare ad un tangibile risultato anche 
l’interlocuzione, portata avanti a livello di sistema, con le Istituzioni al fine di ottenere gli attesi 
adeguamenti regolamentari che ancora frenano un pieno ed efficace utilizzo del Fondo 
Antiusura. 

In ultimo si segnala che, nel miglioramento dei processi tecnologici di gestione dei dati, ed ai fini 
di incrementare il livello di sicurezza contro il rischio di danneggiamento o perdita degli stessi, la 
struttura ha valutato l’opportunità di integrare il processo di back-up mediante il ricorso al cloud 
computing. 

A tal fine si ricorda come, per i dati trattati nei singoli computer personali, fosse già operativo un 
sistema di backup periodico automatico. La procedura di salvataggio, in particolare, provvede ad 
eseguire copie dei dati di archivio, organizzati per cartelle personali, convogliate tramite rete LAN, 
direttamente su un NAS protetto da password. 

Tutta l’infrastruttura informatica, le apparecchiature hardware e gli applicativi software, sono 
oggetto di periodica manutenzione e/o aggiornato, secondo necessità. 

A partire dal nuovo anno, dopo un iniziale lavoro di riorganizzazione delle cartelle di lavoro, è stato 
quindi avviato un secondo processo di backup su server in Cloud per la gestione dei suddetti 
archivi. Al presente, in esito ad un’attenta valutazione del Cloud Service Provider, anche in 
relazione alle esigenze dettate dal rispetto della normativa sulla privacy, si sta avviando un 
processo per la migrazione degli archivi. La messa a punto del nuovo sistema di conservazione in 
cloud consentirà, inoltre, l’accesso ai dati tramite connessione internet ovunque si trovi l’addetto. 

In tema di sistema informatico in uso al Confidi si ricorda, altresì, che tutti i dati afferenti l’attività 
di prestazione di garanzie e di erogazione di crediti sono gestiti attraverso la procedura 
informatica MATCH fornita dal nostro provider GALILEO NETWORK. Si tratta, naturalmente, di un 
applicativo altamente specialistico e settoriale costruito sulle peculiarità dell’attività svolta dal 
Consorzio. Detto gestionale è peraltro integrato col secondo maggior sistema informativo in uso 
al Consorzio, ovvero quello per la tenuta della contabilità MAGONET. L’integrazione fra i due è 
importante, ai fini della qualità dei dati e della minor manualità nell’inserimento degli stessi dato 
che permette l’importazione automatica di alcuni dati. La gestione dei due applicativi rimessa al 
nostro provider informatico è, al tempo stesso, maggior garanzia di sicurezza in ragione degli 
elevati standard cui esso risponde. 

 

I rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti, 
e sottoposte al controllo di queste ultime nonché i 
rapporti verso le imprese sottoposte a influenza notevole 
Il Consorzio non risulta esser controllato da alcuna altra impresa né detiene partecipazioni in 
società direttamente o indirettamente controllate. 

Le partecipazioni detenute dal Consorzio sono quelle dettagliatamente esposte in Nota 
Integrativa. 
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Evoluzione prevedibile della gestione 
Lo scenario economico 

Ancora nel prossimo futuro Confidi Rating dovrà misurarsi con un’economia che deve fare i conti 
con un incerto contesto geo-politico.  

Dopo il rallentamento dell’economia globale nel 2023, le previsioni di crescita per l'anno in corso, 
sebbene riviste leggermente al rialzo, prefigurano un'attività nel complesso ancora debole. 
Permangono rischi connessi con i conflitti in Ucraina e in Medio Oriente.  

Secondo le stime di Banca d’Italia, tuttavia, l’inflazione di fondo diminuirà al 2,2 per cento 
nell’anno in corso (dal 4,3 nel 2023) e si riporterà sotto il 2 per cento nel biennio successivo. 

Prospettive positive sono attese anche per i prestiti. 

Il costo del credito per le imprese italiane sembra aver raggiunto il picco. Per il prossimo biennio 
le ipotesi rilevanti incorporate nello scenario di previsione sono focalizzate sull’inizio dei tagli dei 
tassi ufficiali, attesi a metà del 2024, e sul rendimento del BTP in flessione soprattutto nel 2025. In 
tale contesto, e scontando anche un ritardo rispetto alle mosse BCE, i tassi per le imprese 
dovrebbero iniziare a calare gradualmente entro il 2024 per poi proseguire la flessione in modo 
più marcato nel corso del 2025. 

Così come i passati rialzi hanno accresciuto il peso degli oneri finanziari delle aziende e frenato i 
nuovi investimenti, dalla metà del 2024 gli attesi tagli dei tassi dovrebbero allentare le tensioni 
finanziarie delle imprese.5  

Sulla rischiosità del credito, sebbene la qualità degli attivi abbia mostrato finora solo lievi segnali 
di deterioramento, la decelerazione dell'attività economica ed il livello, comunque ancora elevato, 
dei tassi di interesse potranno determinare un peggioramento della capacità dei debitori di fare 
fronte ai propri impegni6.  

Una nota positiva giunge, tuttavia, dall’ISTAT secondo cui il PIL si presenta in crescita nel primo 
trimestre 2024 con un +0,3% rispetto al trimestre precedente, e l'ancor più interessante +0,6% 
rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Si tratta della terza variazione positiva, dopo la 
flessione registrata nel secondo trimestre 2023 che riflette un aumento del comparto primario, di 
quello del settore industriale e di quello dei servizi.  

 

In tema di garanzie è possibile, per intanto, rilevare come, sempre sul primo trimestre 2024, si 
presentino ancora in calo i numeri del Fondo Centrale. In questo inizio anno le imprese garantite 
sono state 42.788 a fronte delle 46.837 garantite nello stesso trimestre dell’anno precedente. Si 
rileva conseguentemente una flessione nell’importo complessivamente garantito dal Fondo per 
un -28,6% rispetto al primo trimestre dell’anno precedente (il dato è infatti passato da 8 a 5,8 
milioni di euro). 

Gli interventi di garanzia diretta rappresentano ancora l’85,1% del totale (45.284 operazioni) 
mentre la riassicurazione/controgaranzia il 14,9% del totale (7.932 operazioni). 

 
5 Rapporti di Previsione – Centro Studi Confindustria, Primavera 2024 
6 Secondo l’Osservatorio CRIF sulle imprese la crescita del tasso di default sarà influenzata dal permanere di un 
contesto di instabilità a livello globale e da uno scenario economico domestico ancora fragile. In particolare, i fattori 
rilevanti che potrebbero avere impatti sulla rischiosità delle imprese sono l’evoluzione delle tensioni in Medio Oriente, 
le decisioni da parte delle banche centrali in termini di politica monetaria su cui si intravedono, come già detto, i primi 
segnali di possibile allentamento nei prossimi mesi, l’esito delle elezioni negli Stati Uniti e del Parlamento Europeo, la 
traiettoria economica e politica della Cina. 
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A questa situazione fa eco quella regionale riferita alle Operazioni accolte nel primo trimestre 
20247 

Periodo N° di operazioni 
accolte 

Importo Finanziato Importo Garantito 

1° trimestre 2024 246 37.089.475,63 25.411.782,53 
1° trimestre 2023 291 47.202.916,57 35.800.147,48 

 

Variazioni -15,46% -21,43% -29,02% 
 

I dati sopra richiamati, alla luce della forte incidenza esercitata dalla garanzia pubblica sul volume 
complessivo degli impieghi del sistema creditizio, continuano a sottendere un andamento del 
credito che si mostra ancora in flessione in questa prima parte dell’anno. 

Al livello regionale, con un PIL che al Sud è ancora sotto i livelli degli anni che hanno preceduto la 
crisi 2008-2009, il generale andamento dell’economia locale riflette quello nazionale, fermo 
restando il differenziale negativo che continua a vedere distaccato il meridione rispetto al nord 
del Paese. Gap, come noto, mai recuperato e che continua ad alimentarsi di fattori quali: bassa 
crescita, calo demografico, scarsi investimenti e povertà di risorse dedicati ad innovazione e 
servizi.  

L’attesa ripresa economica della Regione Molise, continua, peraltro, ad essere frenata dal ritardo 
accumulato sull’avvio degli interventi di sostegno pubblico all’impresa. 

Anche in questo nuovo anno si continua ad essere in attesa del varo della Zona Economica 
Speciale (ZES), come già ricordato sopra, non ancora attiva a causa di una complessiva revisione 
dello strumento rispetto all’iniziale programmazione. Si auspica, tuttavia, che al massimo entro il 
primo semestre del 2024, secondo le dichiarazioni pubbliche rese, la Struttura di Missione ZES 
istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri provveda finalmente ad approvare l’atteso 
“Piano Strategico” (che definirà linee di azione e settori ammissibili). Così come anche dovrebbero 
essere ormai in adozione i connessi Decreti attuativi. 

La Regione Molise ha, nel frattempo, firmato l’Accordo di Coesione col Governo. Probabilmente 
già entro giugno 2024 l’Ente Regionale, al momento impegnato nei tavoli di concertazione con il 
partenariato locale, dovrebbe aprire i primi bandi regionali a sostegno degli investimenti. 

Ciò lascia prevedere, perlomeno con riferimento al secondo semestre 2024, un primo segno di 
ripresa sugli investimenti delle imprese molisane, rimaste nel frattempo ferme. 

 
7 Nostre elaborazioni su dati pubblicati dal Fondo in “Report regionali Dati al 31 marzo 2023” e “Report regionale 
gennaio-marzo 2024” 
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La gestione Confidi Rating 

Anche l’attività consortile, nel primo trimestre 2024, riflette il generale andamento che ha avuto 
la garanzia statale a livello nazionale e regionale (come ricordato dai numeri sopra riportati del 
Fondo Centrale). Principalmente a rimanere ancora debole è la domanda di credito. Tuttavia si 
ritiene che già a partire dal secondo semestre si potrà agganciare la generale ripresa prevista 
dalle stime richiamate. 

In tema di correlazione fra garanzia pubblica e privata vanno senz’altro sottolineati i primi positivi 
effetti della riforma introdotta sul Fondo Centrale da gennaio 2024. I numeri mostrano, infatti, 
come per le operazioni di importo ridotto (elevate ad euro 80 mila per l’accesso tramite i confidi 
autorizzati) abbiano fatto registrare da gennaio a marzo del nuovo anno un + 78% rispetto allo 
stesso periodo dell'anno precedente, in termini di numero di garanzie concesse, e un + 158% in 
termini di finanziamenti garantiti. 

L’avvenuta reintroduzione del sistema di rating, inoltre, lascia prefigurare un incremento nel 
flusso delle domande, sui mesi a venire, da parte delle imprese e delle Banche (che usufruivano 
della garanzia diretta del Fondo) per i casi che andranno a collocarsi nella c.d. Fascia 5 di 
valutazione (più rischiosa e, pertanto, non ammessa alla garanzia statale). Casi che possono 
trovare adeguata soluzione con il ricorso alle operazioni di importo ridotto (escluse dal rating) su 
cui avrà un maggiore peso l’aggiuntività riservata ai Confidi. 

Allo stato attuale sulle attività consortili la reintroduzione del sistema di rating da parte del Fondo 
pubblico non ha ancora prodotto effetti tangibili sui volumi di garanzie rilasciate. Si stima, 
tuttavia, che tale effetto sarà rilevabile più avanti nel tempo. Come già accaduto in passato gli 
effetti delle riforme sul Fondo impiegano un certo lasso di tempo, prima di manifestarsi, 
necessario agli assestamenti operativi degli Istituti.  

Si tratta, dunque, di un primo passo verso un cambio di assetto che ha visto lo Stato farsi carico 
di ingenti rischi a livello nazionale. Rileviamo, tuttavia, come nelle intenzioni del decisore pubblico 
vi sia la volontà di riequilibrare il sistema della garanzia riconoscendo maggiormente il ruolo della 
garanzia mutualistica dei confidi, che costituisce un aiuto prezioso per la platea delle micro e 
piccole imprese più esposte ai rischi di razionamento del credito. 

Sembra cioè acquisita la consapevolezza che la cooperazione col sistema dei confidi 
permetterebbe allo Stato di alleggerire il suo impegno economico e di ottimizzare le risorse 
disponibili grazie anche all’effetto leva che i Confidi possono mettere in campo sulle risorse statali. 

In quest’ottica si inserisce l’ulteriore innalzamento, preannunciato sui prossimi anni, del tetto 
massimo assegnato alle operazioni di importo ridotto in garanzia di un confidi che, come già 
ricordato, dovrebbe salire a 100 mila euro nel 2025 (quindi a 120 mila euro negli anni successivi). 

 

In generale l’obiettivo primario che il Consorzio si prefigge di raggiungere sul prossimo triennio, 
compatibilmente con lo scenario congiunturale di riferimento, è principalmente focalizzato sul 
rafforzamento dell’attività per riportare in fase di espansione i volumi, sia in garanzia che in credito 
diretto sui fondi pubblici in gestione.  

Ciò, intanto, nella primaria volontà di intensificare il proprio ruolo di supporto per le micro e 
piccole imprese cui ci rivolgiamo, e che continueremo ad assistere come interlocutore di fiducia 
per quanto concerne la gestione finanziaria, e non solo, delle loro attività. 

L’ampliamento dei volumi di lavoro risponde altresì alla necessità di riportare su livelli più 
adeguati la redditività dell’attività svolta.  
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Ogni azione di sviluppo è, naturalmente, ispirata al mantenimento di solidi livelli di copertura e 
ad una politica degli accantonamenti improntata alla prudenza, nella determinazione a voler 
portare avanti una sana crescita dimensionale che sia conforme all’obiettivo primario di 
preservare gli equilibri patrimoniali finanziari ed economici. 

In tale ottica, i pilastri su cui poggeranno le misure di crescita del prossimo triennio, restano 
dunque 

- Il valore delle relazioni: con la costante e massima attenzione alla cura dei rapporti con 
tutti gli stakeholders (imprese, banche, istituzioni locali, associazioni di 
rappresentanza, fornitori); 

- La qualità delle garanzie e dei servizi offerti: su cui incidono primariamente il valore 
del capitale umano impiegato e del complesso di conoscenze e competenze 
apportate (sotto le azioni continue di potenziamento del know how specialistico dei 
singoli addetti) e dei mezzi di lavoro in uso; 

- Il presidio costante del rischio: che partendo da un efficace processo di valutazione, si 
estrinseca ulteriormente nell’accurato lavoro di monitoraggio di garanzie e crediti, 
accompagnato da una gestione proattiva delle criticità e, non da ultimo, al ricorso a 
validi strumenti di mitigazione; 

- La crescita “sana” dell’attività nel suo complesso. 

Il tanto atteso ampliamento normativo sarebbe chiaramente un volano di sviluppo prezioso per 
il nostro Confidi in quanto ci consentirebbe di offrire nuovi servizi e di portare a reddito quelli che, 
al momento, non possono entrare a far parte del nostro Business model. 

Va nuovamente ribadito, sul punto, come, sino ad oggi, Confidi Rating abbia dovuto, molto 
spesso, veicolare le imprese sulla garanzia diretta del Fondo Centrale, affidandole direttamente 
agli Istituti partner. In una situazione generalizzata di alti tassi di interessi sul mercato, le 
commissioni di garanzia Confidi penalizzano ulteriormente le imprese assistite.  Per tale ragione 
il Consorzio, pensando di poter comunque sostenere il peso di una flessione nel flusso dei ricavi, 
ha ritenuto di adoperarsi attivamente affinché alcune delle imprese assistite avessero accesso alla 
garanzia statale, in luogo di quella consortile. Il tutto in una logica di reale e concreto sostegno 
alle micro e piccole imprese locali. La stessa logica che – come già raccontato – fa sì che siano 
offerti servizi completamente gratuiti quando le operazioni richieste non si concludono 
positivamente con l’erogazione finale del credito, ovvero che siano proposti costi commissionali 
più contenuti rispetto al dovuto o, comunque, rispetto agli altri operatori nostri competitor sul 
territorio. 

Nel momento in cui fosse consentito ai confidi 112 l’esercizio di attività ulteriori, rispetto a quelle 
strettamente connesse e strumentali alla garanzia, Confidi Rating potrebbe validamente proporsi 
agli istituti come Servicer sull’accesso alla garanzia statale. Così portando a bilancio un 
consistente volume di ricavi che al momento sono solo latenti. 

A sostegno delle attività di sviluppo, che saranno supportate dal rafforzamento delle azioni 
commerciali da realizzare, il Consorzio porta in dote una qualificata struttura operativa, già 
calibrata e pronta al sostegno dei maggiori flussi attesi frutto di una ponderata scelta (compiuta 
negli anni di ridotta operatività) di mantenere le professionalità acquisite pur in pregiudizio alla 
sostenibilità economica dell’attività nel breve periodo. 

In questa prospettazione il riavvio della macchina degli aiuti pubblici certamente, così com’è 
sempre stato in passato, costituirà un decisivo elemento trainante per la ripresa della domanda 
di credito. Elemento che dà valore e credibilità alle nostre previsioni di una parallela espansione 
dell’attività di prestazione di garanzie e di erogazione del nostro piccolo credito. 
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Sul tema degli aiuti regionali va altresì ricordato come, a distanza di ormai tanti anni dagli ultimi 
interventi, siano al vaglio del governo locale importanti misure di sostegno al credito delle micro, 
piccole e medie imprese molisane per le quali si auspica l’adozione di aiuti in forma di 
abbattimento del tasso di interesse e di mitigazione dei costi di accesso alla garanzia. Gli effetti 
positivi di queste particolari misure potranno quindi misurarsi presumibilmente già dal secondo 
semestre dell’anno. 

Riportando la trattazione sul piano nazionale ove è concentrato l’interesse massimo di tutti gli 
operatori della garanzia privatistica, si fa rilevare come stia proseguendo l’interlocuzione, a livello 
di sistema, con i policy maker che confermano di essere al lavoro per ridisegnare una riforma 
organica del sistema dei Confidi. A tal proposito è noto come siano state già svolte le audizioni 
presso le Istituzioni interessate di Enti ed operatori coinvolti nella materia. Le varie 
rappresentanze dei confidi hanno formalmente presentato i loro progetti di riforma, allo stato al 
vaglio in particolare del Sottosegretario al Ministero delle Imprese e del Made in Italy. 

Si ritiene che il formale impegno da quest’ultimo assunto, e più volte ribadito sui tavoli del 
dibattito pubblico, a ridisegnare una normativa di settore che torni ad essere al passo con i tempi, 
in un contesto di lavoro, ormai radicalmente modificato dalle profonde evoluzioni intervenute 
nell’ultimo ventennio, porterà questa volta ad una nuova regolamentazione ridisegnando per i 
confidi, in specie quelli ex art. 112 del T.U.B. quale il nostro, nuove e concrete opportunità di lavoro. 

In questo momento in cui sono di stretta attualità la crisi del sistema finanziario, la fragilità delle 
grandi banche, la difficoltà nella concessione di credito, è infatti fondamentale poter contare su 
di uno strumento di sostegno, come sono i confidi, quale garanzia per valorizzare, in una logica di 
sussidiarietà, la nascita e lo sviluppo delle iniziative imprenditoriali. 

Conclusioni  
In conclusione di quanto sin qui relazionato sull’operato dell’ultimo anno di attività, il Consiglio si 
sente di formulare qualche utile considerazione finale. 

È chiaro – e lo si è ribadito da più anni – come il nostro operato sia stato incardinato su un punto 
assolutamente fermo, ovvero quello di preservare il valore dei mezzi patrimoniali in dotazione 
(oltre che l’integrità dei fondi pubblici ricevuti in gestione). Ciò anche quando questo ha voluto 
dire far sì che la dimensione di tale dotazione risultasse grandemente sovrabbondante rispetto al 
volume dei rischi assunti. Situazione che ha trovato la sua causa principale nella 
disintermediazione esercitata dal Fondo Centrale (che, come mostrato sopra, lascia ai confidi 
appena un 2,03% del mercato regionale). Come anche nella determinazione a portare avanti 
l’attività secondo principi di sana e prudente gestione. Nel corso dell’ispezione che ci è stata fatta 
a marzo da parte dell’OCM abbiamo, in tal senso, potuto raccogliere già le prime positive 
impressioni dell’Ispettore che sono state largamente favorevoli e lusinghiere in relazione al nostro 
stile di lavoro. 

Le nostre scelte sono state assunte con la consapevolezza/speranza di un’aspettativa futura di 
crescita. 

Contrariamente a quanto avvenuto negli ultimi anni, ovvero quelli successivi alla crisi del debito 
pubblico scoppiata nel 2008-2009, sino ai più recenti eventi emergenziali, che ci hanno visto 
resistere con ogni mezzo ad una congiuntura gravemente negativa (e pesantemente 
perdurante), si continua a nutrire la ferma convinzione che lo scenario sia destinato a cambiare. 

Prima o poi lo Stato cesserà di potersi sobbarcare una dimensione così enorme di rischi associati 
ai prestiti bancari (con relativo onere a gravare sul debito pubblico che potrebbe rasentare lo 
sperpero). In parte lo ha già cominciato a fare ed è ragionevole pensare che proseguirà anche in 
futuro su questa direzione. Di contro le Banche dovranno gradatamente abituarsi a tornare a fare 
impieghi assumendosi i rischi che questa attività (a loro riservata) comporta. 
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In mezzo a tutto questo i confidi meritevoli dovranno tornare ad avere il giusto riconoscimento e 
la giusta attenzione da parte del sistema finanziario e dei policy maker. 

Questi ultimi, ancora ad oggi, faticano a riconoscerne il reale valore nonostante, l’importante 
evoluzione che è stata ad essi richiesta e che questi hanno compiuto (sia sotto il profilo strutturale 
che di trasparenza contabile e accountability che di vigilanza). Tutti i confidi, compresi gli 
organismi ex art. 112 del T.U.B., sono ormai enti sottoposti a forme di controllo e, in quanto tali, 
compiutamente esaminati nelle loro performance. Molteplici analisi condotte a più livelli in 
ambito nazionale, hanno ormai contribuito a tracciare una fotografia chiara del sistema. 

Ciononostante ancora si fatica a trovare il giusto interesse o entusiasmo presso, ad esempio, il 
sistema creditizio che, sovente, non è ancora in grado di valutarli correttamente o di dare un peso 
ai loro punti di forza. Manca, allora, un anello di congiunzione fra i due mondi, ovvero un 
certificatore riconosciuto che sia in grado di attestarne le qualità, quando ricorrono.  

Sul requisito del merito dovrebbe, poi, essere misurato anche l’allargamento delle attività 
consentite ai confidi in sede di legiferazione di settore. Si auspica in tal senso che il decisore 
pubblico prenda consapevolezza di come il sistema emergenziale varato con il potenziamento 
senza limiti del Fondo Centrale abbia impattato poco sull’economia reale, rispetto alle attese. 
D’altro canto se l’economia non cresce di certo non può crescere la finanza. Tale semplice 
considerazione dovrebbe suggerire interventi di polita economica più efficaci (non è certo 
tollerabile, ad esempio, che il Mezzogiorno non ancora raggiunga livelli di crescita pre-crisi). 

In ogni caso la convinzione di quanto fosse essenziale farsi trovare solidi e con un portafoglio di 
qualità, allo scopo di tenersi pronti ad agganciare le opportunità che dovessero arrivare in futuro, 
è lo spirito che ha guidato, in tutti questi anni, il nostro operato sin qui. 

Diversamente, se tutto questo non dovesse accadere, e nulla dovesse cambiare, avremo sempre 
avuto il merito di aver operato bene in modo da poterci presentare, se non altro, con un certo 
“appeal” sul mercato agli occhi dei nostri corteggiatori. 

Ciò detto, Signori Consorziati, 

nel rinviare allo Stato Patrimoniale, al Conto Economico e alla Nota Integrativa per l’illustrazione 
delle singole poste, il Consiglio Direttivo propone di approvare il Bilancio chiuso al 31.12.2023 e la 
Relazione che lo accompagna nella formulazione sottoposta alla Vostra attenzione. 

Larino, 28 marzo 2024 

 PER IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 IL PRESIDENTE 
 Agostino Mauro Capozzo 
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PROSPETTI CONTABILI 
 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO 
Importi in Euro 

 Voci dell’attivo 2023 2022 

10. Cassa e disponibilità liquide 673.227 552.763 

20. Crediti verso banche ed enti finanziari 3.169.514 3.227.844 

 a) a vista   

 b) altri crediti 3.169.514 3.227.844 

30. Crediti verso clientela 48.653 95.895 

40. Obbligazioni e altri titoli di debito 6.032.488 5.800.550 

50. Azioni, quote e altri titoli di capitale 1.110 2.605 

60. Partecipazioni 3.000 3.000 

70. Partecipazioni in imprese incluse nel 
consolidamento 

  

80. Immobilizzazioni immateriali   

90. Immobilizzazioni materiali 4.693 5.817 

100. Capitale sottoscritto non versato 

Di cui: 

10.500 8.500 

 Capitale richiamato   

110. Azioni o quote proprie   

120. Attività fiscali   

130. Altre attività 32.441 31.219 

140. Ratei e risconti attivi:   

 a) Ratei attivi 17.720 16.355 

 b) Risconti attivi 1.062  

 Totale Attivo 9.994.408 9.744.548 
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO E PATRIMONIO 
Importi in Euro 

 Voci del passivo e del patrimonio netto 2023 2022 

10. Debiti verso banche ed enti finanziari 0 0 

20. Debiti verso clientela 56.522 104.977 

30. Debiti rappresentati da titoli: 0 0 

 a) obbligazioni   

 b) altri titoli   

40. Passività fiscali 24 0 

50. Altre passività 5.017.975 4.593.818 

60. Ratei e risconti passivi:   

 a) Ratei passivi 0 0 

 b) Risconti passivi 5.071 0 

70. Trattamento di fine rapporto del personale 80.085 75.383 

80. Fondi per rischi e oneri 283.056 265.670 

85. Fondi finalizzati all’attività di garanzia 584.038 699.617 

90. Fondi per rischi finanziari generali 1.889 1.889 

100. Capitale (Fondo consortile) 229.851 221.281 

110. Sovrapprezzi di emissione 0 0 

120. Riserve:   

 d) Altre riserve 3.751.097 3.751.097 

130. Riserve di rivalutazione 0 0 

140. Utili (perdite) portati a nuovo 30.816 34.202 

150. Utili (perdite) dell’esercizio (46.016) (3.386) 

 Totale del Passivo e del patrimonio netto 9.994.408 9.744.548 

GARANZIE E IMPEGNI  
Importi in Euro 

 Garanzie rilasciate e impegni 2023 2022 
10. Garanzie rilasciate 

di cui: 
- garanzie ordinarie 
- garanzie pubbliche 

7.135.526 
 

5.214.629 
1.920.897 

8.076.511 
 

6.161.769 
1.914.742 

20. Impegni 
di cui: 
- garanzie ordinarie 
- garanzie pubbliche 

696.875 
 

   66.875 
630.000 

196.000 
 

196.000 
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CONTO ECONOMICO 
Importi in Euro 

 Voci 2023 2022 

10. Interessi attivi e proventi assimilati 
di cui: 

68.167 54.635 

  Su crediti verso clientela 399 0 

  Su titoli di debito 62.645 53.950 

20. 
Interessi passivi e oneri assimilati 
di cui: 

(31) 0 

  Su debiti verso clientela 0 0 

  Su debiti rappresentati da titoli 0 0 

30. Margine di interesse 68.136 54.635 

40. Commissioni attive 73.162 93.434 

50. Commissioni passive 0 0 

60. Commissioni nette 73.162 93.434 

70. Dividendi e altri proventi 61 53 

80. Profitti (Perdite) da operazioni finanziarie 5.570 (11.671 

90. Margine di intermediazione 146.929 136.451 

100. 
Rettifiche di valore su crediti e accantonamenti per garanzie e 
impegni (115.675) (3.207) 

110. 
Riprese di valore su crediti e accantonamenti per garanzie e 
impegni 0 119.925 

120. Risultato netto della gestione finanziaria 31.254 253.169 

130. Spese amministrative: (212.885) (264.968) 

 
a) Spese per il personale 

di cui: 
(66.373) 

 
(69.946) 

 
  Salari e stipendi (50.721) (49.450) 

  Oneri sociali (10.710) (10.635) 

  Trattamento di fine rapporto (4.942) (9.861) 

 b) Altre spese amministrative (146.512) (195.022) 

140. Accantonamenti per rischi e oneri 0 0 

150. 
Rettifiche/riprese di valore su immobilizzazioni immateriali e 
materiali (1.124) (1.771) 

160. Altri proventi di gestione 115.602 3.207 

170. Altri oneri di gestione (23.549) (22.918) 

180. Costi operativi (121.956) (286.450) 

190. Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie 0 0 

200. Riprese di valore su immobilizzazioni finanziarie 0 0 

210. Utili (Perdite) delle attività ordinarie (90.702) (33.281) 

220. Proventi straordinari 48.163 38.071 

230. Oneri straordinari (1.016) (5.486) 

240. Utile (Perdita) straordinario 47.147 32.585 

250. Variazione del Fondo per rischi finanziari generali 0 0 

260. Imposte sul reddito di esercizio (2.461) (2.690) 

270. Utile (Perdita) di esercizio (46.016) (3.386) 
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NOTA INTEGRATIVA 
Premesse  
Si informa che la nota integrativa è stata redatta in conformità al documento Banca d’Italia del 
02/08/2016 “Il bilancio degli intermediari finanziari non IFRS”. Il documento in parola contiene le 
informazioni minime da inserire nel fascicolo di bilancio quindi esso è stato ampliato a discrezione 
del Confidi. 

 

LEGENDA 

Nella parte A – Politiche contabili, si fa riferimento alla normativa e ai criteri contabili con cui è 
stato redatto il Bilancio. Tale parte è stata aggiornata con indicazioni esplicite alla nuova 
normativa e al cambiamento di criteri contabili.  

La Nota Integrativa 
La nota integrativa è suddivisa nelle seguenti quattro parti: 

1) Parte A - Politiche contabili; 

2) Parte B - Informazioni sullo stato patrimoniale; 

3) Parte C - Informazioni sul conto economico; 

4) Parte D - Altre informazioni. 

Ogni Parte è articolata a sua volta in sezioni che illustrano singoli aspetti della gestione aziendale. 

 

Signori Consorziati,  

il bilancio che sottoponiamo alla Vostra approvazione, costituito da Stato Patrimoniale, Conto 
Economico e dalla presente Nota Integrativa, è stato redatto secondo i criteri previsti per gli enti 
finanziari dal decreto legislativo n. 136/2015 e dal provvedimento della Banca d'Italia 2 agosto 2016 
denominato “Il bilancio degli Intermediari Finanziari non IFRS” che ha modificato la disciplina 
normativa sul bilancio dei Confidi che non utilizzano gli IFRS.  

Come gli anni precedenti ogni voce di bilancio trova adeguato commento nella presente Nota 
Integrativa.  

In conformità a quanto previsto dal suddetto decreto, si è provveduto ad indicare l'importo della 
voce corrispondente dell'esercizio precedente per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto 
Economico.  

Per una migliore lettura sia gli schemi contabili che la nota integrativa sono redatti in unità di 
euro, senza cifre decimali. 

 

PARTE A – POLITICHE CONTABILI E CRITERI DI VALUTAZIONE 
I criteri di valutazione delle poste di bilancio sono conformi alle disposizioni del D.lgs. n. 136/2015 
e al provvedimento della Banca d'Italia 2 agosto 2016.  
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Il bilancio è stato redatto privilegiando i principi della prudenza, della competenza temporale e 
della prevalenza della sostanza sulla forma ed il momento di regolamento delle operazioni su 
quello della contrattazione.  

I criteri di valutazione ed i Principi Contabili adottati sono esposti nel seguito per le voci più 
significative. 

Il presente bilancio è stato redatto in base al presupposto della continuità aziendale, tenuto 
conto di quanto indicato dai consiglieri nella relazione sulla gestione al paragrafo “evoluzione 
prevedibile della gestione”. 

 

1. Crediti, Garanzie e impegni 

Crediti verso banche ed enti finanziari, crediti verso la clientela, altre attività 

I crediti sono iscritti al presumibile valore di realizzo e presentati in bilancio al netto del 
corrispondente Fondo Svalutazione crediti.   

 

Crediti verso la clientela per interventi a garanzia  

In tale voce sono ricompresi, al presumibile valore di realizzo, i crediti derivanti, in via di regresso, 
direttamente verso i soci, per le escussioni operate in via definitiva dalle aziende di credito. Tali 
crediti sono presentati in Bilancio al netto del corrispondente Fondo Svalutazione crediti. 

 

Garanzie ed impegni 

Il conto "garanzie ed impegni" rappresenta in valore gli impegni reali per garanzie rilasciate a 
Istituti di credito a fronte di obbligazioni dei soci. Tale valore è stato determinato sulla base delle 
dichiarazioni rilasciate dai creditori garantiti.  

In tale voce sono comprese: 

 Le posizioni “in bonis”, cioè riferite a garanzie rilasciate per crediti per i quali non è 
segnalato, dal sistema bancario o da altre fonti, alcun tipo di problema in ordine alla 
probabilità, oppure alla ragionevole certezza, che la banca o il terzo finanziatore potrà 
riscuotere tutte le somme spettanti;  

 le posizioni classificate “Scaduto non deteriorato”, imprese con ritardi di pagamento che 
non superano i 90 gg;  

 le “Garanzie Deteriorate (Scaduto deteriorato)”, imprese con ritardi di pagamento che 
superano i 90 gg;  

 le “Garanzie Deteriorate (inadempienze probabili)”, imprese con ritardi di pagamento 
che superano i 270 gg o per le quali è pervenuta una comunicazione di revoca o di messa 
in mora;  

 le “sofferenze fuori bilancio (non escusse)”, cioè riferite a garanzie rilasciate per crediti 
verso soggetti in stato di insolvenza (ancorché non accertato giudizialmente) o in 
situazioni sostanzialmente equiparabili, per le quali l’Istituto di Credito non ha ancora 
provveduto all’escussione della garanzia del Consorzio; si tratta quindi di crediti nei 
confronti di associati che versano in gravi e non transitorie difficoltà economiche e 
finanziarie, accertate di diritto (fallimento, concordato preventivo, amministrazione 
controllata) o di fatto (procedure esecutive, scadenza termini di ulteriori proroghe, 
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concordati stragiudiziali, concorde constatazione con il debitore della improbabilità dei 
pagamenti del debito).  

Il rischio incluso in queste ultime posizioni è stato oggetto di valutazione nella formazione del 
presente bilancio. In particolare è stata valutata la possibilità di effettuare accantonamenti 
forfettari per le prime quattro categorie e accantonamenti specifici (analitici) per le sofferenze 
fuori bilancio. 

 

2. Titoli 

Titoli immobilizzati  

I titoli poliennali (Obbligazioni, BTP, CCT) che verranno mantenuti fino alla scadenza sono valutati 
al costo di acquisto, salvo i casi di perdurante perdita di valore. In tal caso essa verrà rilevata 
direttamente a conto economico nell’esercizio di competenza. Tale costo è riferito alla quotazione 
a corso secco. Gli oneri accessori d'acquisto, data la loro scarsa rilevanza, sono addebitati a conto 
economico. 

Titoli non immobilizzati 

Tali titoli sono valutati al minore tra il costo di acquisto ed il prezzo di mercato. La determinazione 
del costo di acquisto da confrontare con il valore di mercato al termine dell’esercizio è stata 
effettuata utilizzando il criterio del L.I.F.O. (Oppure costo medio ponderato) a scatti annuale. 

 

3. Partecipazioni 

Le partecipazioni sono valutate al prezzo di acquisto, rettificato per tenere conto delle perdite di 
valore durevoli. Eventuali partecipazioni qualificate (di controllo o con influenza notevole) sono 
valutate con il metodo del patrimonio netto. 

 

4. Immobilizzazioni materiali  

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto rettificato dai rispettivi 
ammortamenti. Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate 
attesi l’utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio 
della residua possibilità di utilizzazione, rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate 
rispetto all’esercizio precedente e ridotte alla metà nell’esercizio di entrata in funzione del bene: 

Immobilizzazioni Aliquote 

Macchine elettroniche ufficio 20 % 

Mobili e arredi 12 % 

Insegne 15 % 

Le immobilizzazioni materiali che alla data di chiusura dell’esercizio, risultino durevolmente di 
valore inferiore al costo o al valore determinato come sopra sono rettificate al minor valore. 

 

5. Immobilizzazioni immateriali  

Le immobilizzazioni immateriali, trattandosi di spese aventi utilità pluriennale, sono 
ammortizzate sistematicamente in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione. 



  BILANCIO DI ESERCIZIO 2023 

  38 

I Costi per software applicativo acquistati a titolo di licenza d’uso a tempo indeterminato sono 
ammortizzati in 5 anni; I costi di impianto e gli altri oneri pluriennali sono ammortizzati in un 
periodo non superiore a 5 anni. 

Le immobilizzazioni immateriali che alla data di chiusura dell’esercizio, risultino durevolmente di 
valore inferiore al costo o al valore determinato come sopra sono iscritte al minor valore. 

 

6. Altri aspetti 

Ratei e risconti  

Sono calcolati in base al principio della competenza economica e temporale in applicazione del 
principio di correlazione dei costi e dei ricavi in ragione di esercizio. Non si è dato luogo a rettifiche 
dirette, in aumento o in diminuzione, dei conti dell'attivo e del passivo ai quali si riferiscono i ratei 
e i risconti. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  

L’importo di tale fondo è accantonato in base all’anzianità maturata dai singoli dipendenti alla 
data di bilancio, in conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro vigenti. 

Fondi rischi e oneri 

Tale voce ricomprende gli accantonamenti destinati a coprire perdite, oneri o debiti di natura 
determinata, di esistenza probabile o certa, dei quali tuttavia alla data di chiusura dell’esercizio 
sono indeterminati o l’ammontare o la data di sopravvenienza. I suddetti fondi non possono avere 
la funzione di rettificare valori dell’attivo e non possono superare l’importo necessario alla 
copertura dei rischi a fronte dei quali sono stati costituiti. 

Fondi rischi per garanzie prestate  

Tale voce comprende gli accantonamenti a fronte di perdite di valore certe o probabili su garanzie 
e impegni rilasciati. 

Costi e ricavi  

Sono esposti in bilancio secondo i principi della prudenza e della competenza con rilevazione dei 
relativi ratei e risconti. 

Corrispettivi per le prestazioni di garanzia  

I corrispettivi per le prestazioni di garanzia versati dalle aziende socie sono registrati secondo il 
criterio del “pro rata temporis”, salvo i corrispettivi che rappresentano il recupero dei costi 
sostenuti nell’esercizio di emissione. Si precisa inoltre che per l’attività specifica del Consorzio le 
prestazioni di garanzia sono effettuate solo nei confronti delle imprese socie. Questo criterio è 
stato applicato per la prima volta nel 2016 (First Time Adoption) sui corrispettivi dell’anno 2014, 
2015 e 2016. 

Contributi pubblici  

I contributi pubblici sono contabilizzati nell’esercizio di competenza in cui si realizzano le 
condizioni previste dal bando di assegnazione. 

In particolare gli stessi al momento dell’assegnazione sono registrati alla voce 85 “fondi destinati 
all’attività di garanzia” e successivamente registrati a conto economico tra gli “altri ricavi di 
gestione” voce 160 in corrispondenza di quando i costi, che gli stessi intendono compensare, sono 
registrati a conto economico. 
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Imposte sul reddito  

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano gli 
accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le 
aliquote e le norme vigenti. 

 

PARTE B – INFORMAZIONE SULLO STATO PATRIMONIALE 
Sezione 1 – I CREDITI 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti dell’attivo relativi alle voci 10, 20 e 
30. 

 

1.0 Composizione e dettaglio della voce 10 “Cassa e disponibilità liquide”  

La presente voce risulta composta dal saldo della cassa al 31.12.2023 per Euro 101 e da conti correnti 
liberi per Euro 673.126. 

Sono di seguito riportati i conti accesi presso le Banche non soggetti a vincoli per attività di 
garanzia. 

  TABELLA 1 – CONTI CORRENTI DI LIBERA DISPONIBILITÀ 

Denominazione Banca 
Conto 
Corrente 

Saldo al 
31/12/2023 

Saldo al 
31/12/2022 

Banca Popolare dell’Emilia Romagna C/c n.9301 13.462 14.085 

Monte dei Paschi di Siena C/c n.3012  175 247 

Banco BPM C/c n.2675 23.424 55.753 

Banca Popolare di Bari C/c n.50719 240 245 

Banca Popolare delle Province Molisane C/c n.250 22.027 8.367 

BNL C/c n.285  5.378 5.574 

BCC di Gambatesa C/c n.0683 147.130 98.877 

FINECO C/c n.9157 377.861 292.140 

FINECO C/c n.6095 47.959 44.315 

IGEA DIGITAL BANK C/c n.4609 10.959 11.024 

BCC di Gambatesa C/c n.1904 24.511 22.079 

  TOTALE 673.126 552.706 

 

1.1 Dettaglio della voce 20 “crediti verso banche ed enti finanziari” 

Di seguito sono fornite informazioni sulle somme versate presso le banche dal Confidi a copertura 
della propria operatività di rilascio di garanzie. 

TABELLA 2 – CONTI CORRENTI VINCOLATI 

Denominazione Banca 
Conto 
Corrente 

Saldo al 
31/12/2023 

Saldo al 
31/12/2022 

Monte dei Paschi di Siena C/c n.2919 123.384 123.307 

Banca Popolare di Bari C/c n.50718 3.029 3.107 

Monte dei Paschi di Siena C/c n.115 101.807 101.953 

Banca Popolare dell’Emilia Romagna C/c n.6829 44.507 200.120 
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BCC di Gambatesa C/c n.0590 54.071 58.596 

BCC Valle del Trigno C/c n.4271 8.934 8.960 

IGEA DIGITAL BANK C/c n.4610 19.714 19.772 

Banca Popolare dell’Emilia Romagna C/c n.9728 8.428 8.528 

Monte dei Paschi di Siena C/c n.3295 23.940 24.003 

Monte dei Paschi di Siena C/c n.8477 9.837 9.899 

Banca Popolare delle Province Molisane C/c n.1282 217 160 

BNL C/c n.420006 31.592 31.592 

BCC di Gambatesa C/c n.4618 80.038 19.551 

Banca Popolare di Puglia e Basilicata C/c n.5414 19.345 19.607 

  TOTALE 528.843 629.155 

 

TABELLA 3 - CONTI CORRENTI COSTITUITI IN PEGNO 

Denominazione Banca Conto 
Corrente 

Saldo al 
31/12/2023 

Saldo al 
31/12/2022 

Banca Popolare di Bari C/c n.50716 1.340 1.348 
Monte dei Paschi di Siena C/c n.697 43.210 43.210 
Monte dei Paschi di Siena C/c n.725 7.160 7.160 
Monte dei Paschi di Siena C/c n.740 34.527 34.527 
 TOTALE 86.237 86.245 

I c/c n. 697, 725 e 740 sono conti costituiti in pegno a fronte di insolvenze di Consorziati garantiti 
manifestatesi nell’anno 2006. 

Il c/c n. 50716 è un conto costituito in pegno per insolvenze di Consorziati garantiti manifestatesi 
negli anni 2011 e 2016. 

TABELLA 4 - CONTI CORRENTI FONDO R. PER IMPRESE AD ELEVATO RISCHIO FINANZIARIO 

Denominazione Banca Conto 
Corrente 

Saldo al 
31/12/2023 

Saldo al 
31/12/2022 

Banca Popolare di Puglia e Basilicata C/c n.233105 91.944 90.972 
Banca Popolare di Bari C/c n.50717 13.096 13.173 
Banca Popolare delle Province Molisane C/c n.9027 88.652 88.652 
  TOTALE 193.692 192.797 

Il c/c n. 9027 è un conto misto di garanzie rilasciate su Fondo Antiusura e su Fondo R. per Imprese 
ad Elevato Rischio Finanziario (con l’integrazione della garanzia Ordinaria). Il relativo saldo è 
pertanto comprensivo di una quota di Fondo Rischi Ordinario di €5.214,83, di una quota di Fondo 
Rischi Antiusura di € 40.280 e della restante quota del Fondo R. per Imprese ad Elevato Rischio 
Finanziario di €43.157,17. 

TABELLA 5 - CONTI CORRENTI E DEPOSITI FONDO LG. 108/96 ART. 15 

Denominazione Banca 
Conto 
Corrente 

Saldo al 
31/12/2023 

Saldo al 
31/12/2022 

Banca Popolare delle Province Molisane C/c n.342704 40.344 1.149 

BCC di Gambatesa C/c n.302340 28.068 13.781 

Monte dei Paschi di Siena C/c n.232826 297.648 294.337 

BCC di Gambatesa C/c n.330759 67.246 67.012 

BCC di Gambatesa C/c n.354619 20.130 8.921 

Banca Popolare delle Province Molisane C/c n.248 212 154 
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Banca Popolare dell’Emilia Romagna C/c n.486827 175.670 170.068 

Banca Popolare di Bari C/c n.50714 190 249 

BCC Abruzzi e Molise 
(già BCC Sangro Teatina) 

C/c n.401377 19.272 19.386 

BCC Valle del Trigno C/c n.14273 29.726 29.218 

Monte dei Paschi di Siena C/c n.6935  39.078 38.696 

Monte dei Paschi di Siena C/c n.7028 41.089 40.685 

Banca Popolare di Bari C/c n.51605 19.428 19.588 

Banca Marchigiano 
(già BCC Gran Sasso d’Italia) 

C/c n.2215 280.560 314.104 

Banca Popolare di Puglia e Basilicata C/c n.5414 49.122 49.352 

Banca Popolare delle Province Molisane C/Dep. N.1606 1.160.000 1.160.000 

  TOTALE 2.267.783 2.226.700 

I c/c n. 6935 e n. 7028 sono conti costituiti in pegno a seguito di insolvenza, registrata nell’anno 
2005, di Consorziati beneficiari di garanzie rilasciate su Fondo Antiusura con l’integrazione della 
garanzia Ordinaria. I rispettivi saldi sono, pertanto, comprensivi delle quote di Fondo Rischi 
Ordinario, di €2.244,88 e di €2.359,11, costituite ugualmente in pegno sugli stessi conti correnti.    

Il c/c n.51605 è un conto costituito in pegno a seguito di insolvenze, registrate nel 2012 e nel 2016, 
di Consorziati beneficiari di garanzie rilasciate su Fondo Antiusura. 

TABELLA 6 – CONTI CORRENTI E DEPOSITI FONDO LG. DI STABILITÀ 

Denominazione Banca 
Conto 
Corrente 

Saldo al 
31/12/2023 

Saldo al 
31/12/2022 

BCC di Gambatesa (Lg di Stabilità) C/c n.700738 92.959 92.947 

  TOTALE 92.959 92.947 

 

1.2 Dettaglio della voce 30 “crediti verso la clientela” 

Nella presente voce 30 figura, inoltre, l’importo dei crediti verso la clientela connessi ad 
interventi di garanzia operati dal Confidi a favore dei consorziati. 

TABELLA 7 - DETTAGLIO DELLA VOCE 30 "CREDITI VERSO LA CLIENTELA" 

Categorie/Valori Valore di bilancio 

1. Crediti per intervenuta escussione 4.556 

2. Altri crediti 44.097 

di cui Per Credito Diretto Antiusura:   

- quota a valere su fondi Ordinari 8.742 

- quota a valere su Fondo Antiusura 35.355 

TOTALE 48.653 
 

I Crediti per intervenuta escussione di cui al precedente punto 1 accolgono il valore di un unico 
credito, vantato verso un Consorziato, escusso a valere su Fondi Rischi Ordinari del Consorzio ed 
esposto in bilancio al suo presumibile valore di realizzo.  

Sul punto si specifica come – in considerazione del fatto che la posizione è al momento in fase di 
recupero a cura della Banca, con l’incasso dal debitore di pagamenti dilazionati e regolari – il 
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relativo credito è stato conseguentemente stimato come integralmente realizzabile e, pertanto, 
riportato a bilancio senza operare svalutazioni di sorta. Come evidenziato nella tabella che segue: 

TABELLA 8 - DETTAGLIO DEI "CREDITI PER INTERVENUTA ESCUSSIONE” E RELATIVA 
SVALUTAZIONE 

Categoria/valori 
Importo 
Lordo 

Fondo 
Svalutazione 
Crediti 

Storno 
Depositi 
Cauzionali 

Valore di 
bilancio 

1. Crediti per intervenuta 
escussione: 

4.556 0 0 4.556 

- Su Fondo Rischi Ordinario 4.556 0 0 4.556 

Per quanto riguarda, invece, la quota di credito verso il consorziato, escussa a valere sul Fondo ex 
Lg. n.108/96, questa è stata portata direttamente a decurtazione della Voce 50 “Altre Passività” 
nella rispettiva sottovoce “Fondo Antiusura”. Ciò in quanto – trattandosi di addebito operato dalla 
Banca finanziatrice a valere sulle relative disponibilità pubbliche – essa riduce l’importo del debito 
del Consorzio verso l’Ente erogatore.  

Quanto agli “Altri Crediti” di cui al precedente punto 2, essi accolgono il valore dei crediti netti 
vantati verso i Consorziati per i finanziamenti loro erogati dal Consorzio ai sensi della Lg. n.108/96 
come novellata dalla Lg. n. 178/2020. Nel corso del 2023, infatti, il Consorzio – a seguito di specifica 
autorizzazione dell’OCM e conseguente annotazione all’interno dell’elenco dei Confidi ex art. 112 
del T.U.B. – ha dato avvio all’attività di erogazione di Crediti Diretti. La Tabella 7, pertanto, da altresì 
evidenza dell’ulteriore suddivisione dei relativi crediti a bilancio nelle due distinte quote di 
competenza riferibili, rispettivamente, ai Fondi Ordinari Confidi Rating ed al Fondo Antiusura. 

 

Sezione 2 - TITOLI 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti dell’attivo relativi alle voci 40 e 50. 

Tutti i titoli presenti in Portafoglio sono destinati ad essere utilizzati durevolmente dal Consorzio. 
Essi sono pertanto complessivamente immobilizzati. La liquidità dei c/c, infatti, è sufficiente per 
eventuali coperture.   

a. I Titoli 

Ai sensi dell’art. 16, commi 1 e 2 del decreto legislativo n. 136 del 18 agosto 2015 i titoli di debito e i 
titoli di capitale detenuti in portafoglio, in quanto immobilizzazioni finanziarie, sono stati valutati 
al loro costo di acquisto. Trattandosi di titoli quotati in mercati regolamentari si precisa che non 
sono state rilevate, nelle relative quotazioni, perdite di valore significative o comunque durevoli 
tali da dover operare svalutazioni. 

Considerata, inoltre, la natura dei titoli detenuti in portafoglio, in larga prevalenza rappresentati 
da Titoli di Stato, è ragionevole ritenere che il valore esposto possa essere in larga misura 
recuperato.  

TABELLA 9 – DETTAGLIO DELLE VOCI 40 E 50 TITOLI 

Voci/Valori Valore di Bilancio Valore di mercato 
1. Titoli di debito 6.032.488 5.309.627 
- Immobilizzati 6.032.488 5.309.627 

di cui:   
a) Liberi da vincoli 3.310.429 2.789.461 
b) Depositati a garanzia:     

1) Fondo Rischi Ordinario 155.688 158.804 
2) Fondo ex LL.RR. nn. 2/2003 e 7/2004 0 0 
3) Fondo Lg. 108/96 art. 15 2.566.371 2.361.362 
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- Non immobilizzati 0 0 
2. Titoli di capitale 1.110 477 

Totali 6.033.598 5.310.104 

A completamento, con riferimento ai titoli immobilizzati sopra menzionati, si riporta l’importo 
delle differenze (positive o negative) tra il valore iscritto in bilancio e il valore di rimborso alla 
scadenza. Le differenze sono calcolate separatamente per categorie omogenee di titoli (titoli 
emessi dallo stesso soggetto ed aventi uguali caratteristiche). 

TABELLA 10 – ULTERIORE DETTAGLIO DEI “TITOLI DI DEBITO IMMOBILIZZATI” 

Voci 
Valore di 
Bilancio 

Valore di 
rimborso 

Differenza 

1. Titoli di debito  6.032.488   5.743.000  (289.488)  
 Immobilizzati:    
a) Liberi da vincoli    

 BTP  3.310.429   3.020.000  (290.429)  
b) Depositati a garanzia:    

1) Fondo Rischi Ordinario    
 BTP  78.032   80.000  1.968  
 BOT 77.656 80.000 2.344 

2) Fondo Lg. 108/96 art. 15    
 BTP 1.806.371   1.803.000  (3.371)  
 CERTIFICATI DI DEPOSITO 760.000 760.000   

 

Sezione 3 – LE PARTECIPAZIONI 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti dell’attivo relativi alle voci 60 e 70. 

Ai sensi dell’art. 16, commi 1 del Decreto Legislativo n. 136 del 18 agosto 2015 le Partecipazioni 
detenute sono state valutate al loro costo di acquisto.  

 

3.1 Partecipazioni: informazioni sui rapporti partecipativi e informazioni contabili 

Per ciascuna partecipazione, posseduta è sotto indicata la denominazione, la sede, l’importo del 
patrimonio netto o quello dell’utile o della perdita nell’ultimo esercizio chiuso, la quota 
percentuale di capitale posseduta, il valore attribuito in bilancio della partecipazione. Il 
patrimonio netto è calcolato includendo anche l’utile destinato alle riserve (oppure deducendo 
la perdita d’esercizio);  

TABELLA 11 - DETTAGLIO DELLE PARTECIPAZIONI 

Denominazioni Sede 
Patrimonio 

netto 
Utile/Perdita 

Quota 
% 

Valore 
di 

bilancio 
A. Imprese controllate      
B. Imprese collegate      
C. Altre partecipazioni      

Banca Popolare delle 
Province Molisane Campobasso 17.113.803 181.734 0,02 3.000 

Consorzio CIT 
Safepartners 

Larino 834.065 (22.324) 8,75 0 

Si precisa che la partecipazione detenuta nel Consorzio CIT Safepartners, del valore nominale di 
€5.258,00, ha un valore di bilancio pari a zero in quanto, a norma dello Statuto Sociale dello stesso 
Consorzio (che ha scopo mutualistico) il recesso, l'esclusione o la decadenza da socio non danno 
diritto al rimborso della quota ai sensi e per gli effetti dell'art. 2609 c.c.. Lo Statuto ugualmente 
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stabilisce che in caso di scioglimento del Consorzio il patrimonio consortile verrà devoluto a 
organismi aventi scopi consortili o finalità sociali analoghi o strumentali a quelli del Consorzio. 

Quanto alla partecipata Banca Popolare delle Province Molisane i dati annotati sono tratti dal 
bilancio chiuso al 31/12/2022 (ovvero l’ultimo disponibile). 

Nel corso dell’anno 2020 il Confidi Rating Italia ha provveduto ad inoltrare richiesta di recesso da 
socio alla Banca Popolare delle Province Molisane per la quale si è ancora in attesa dell’esito. 

 

Sezione 4 – LE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti dell’attivo relativi alla voce 90.  

 

4.2 Composizione della voce 90 “Immobilizzazioni materiali” 

TABELLA 12 – DETTAGLIO DELLA VOCE 90 “IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI” 

Descrizione Costo Costo storico 
Fondo 
Ammortamento Valore netto 

Impianti generici 2.805 2.805 0 
Macchine d’ufficio 
elettroniche 

1.298 1.298 0 

Mobili e arredi di ufficio 18.917 15.101 3.816 
Beni inferiori ad € 516,45 2.953 2.953 0 
Apparecchi 2.028 2.028 0 
Impianti di allarme 1.784 1.784 0 
Insegna Pubblicitaria 6.185 5.620 565 
Hardware e software 9.332 9.020 312 
Totale 45.302 40.609 4.693 

Le immobilizzazioni materiali sopra elencate sono contabilizzate ai sensi dell’art. 6, comma 2 del 
Decreto Legislativo n. 136 del 18 agosto 2015. Non sono state operate svalutazioni ai sensi dell’art. 
15, comma 2 e dell’art. 14, comma 5 del decreto. 

 

Sezione 5 – ALTRE VOCI DI BILANCIO 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti dell’attivo relativi alle voci non 
trattate nelle precedenti sezioni. 

Nelle voci che seguono (5.1 e 5.2) figura la composizione delle voci 130 e 140 dell’attivo. 

5.1 Composizione della voce 130 “altre attività” 

TABELLA 13 – DESCRIZIONE VOCE 130 “ALTRE ATTIVITÀ” 

Descrizione Importo 
Credito v/ Erario per ritenute subite  1.849  
Carte prepagate  676  
Crediti per gestione F.do L.108/96  17.845  
Crediti per liq.ne partecipazioni  5.160  
Crediti v/dipendenti contr. sosp. Sisma  7.211  
Erario c/IRAP  229  
INPS c/credito DM10 -545  
Deposito cauzionale Crea Gestioni srl  16  
Totale  32.441  
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5.2 Composizione della voce 140 “ratei e risconti attivi” 

TABELLA 14 – DESCRIZIONE VOCE 140 “RATEI E RISCONTI ATTIVI” 

Descrizione Importo 
Ratei Attivi su cedole su titoli 17.720 
Risconti attivi 1.062 
Totale 18.782  

 

Sezione 6 – I DEBITI 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti del passivo relativi alle voci 20 e 
30. 

 

6.2 Dettaglio della Voce 20 “Debiti verso la Clientela” 

Risultano iscritti alla presente voce i versamenti effettuati dai consorziati del Confidi, 
successivamente alla loro ammissione, a titolo di deposito cauzionale da utilizzare quale forma di 
garanzia diretta offerta dai medesimi soci. Tale voce ammonta complessivamente ad € 56.522.  

 

Sezione 7 – I FONDI E LE PASSIVITA’ FISCALI 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti del passivo relativi alle voci 40, 70 
e 80. 

Figurano di seguito le variazioni intervenute durante l’esercizio nella consistenza delle voci 70 e 
80, con indicazione separata degli accantonamenti e degli utilizzi. 

7.1 variazioni nell’esercizio del “Trattamento di fine rapporto del personale” 

TABELLA 15 – VOCE 70 “TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE” 

Variazioni nell’esercizio Importo 
A. Esistenze iniziali 75.383 
B. Aumenti 7.002 

B.1 Accantonamenti dell’esercizio 7.002 
B.2 Altre variazioni 0 

C. Diminuzioni 2.300 
C.1 Liquidazioni effettuate 2.300 
C.2 Altre variazioni 0 

D. Rimanenze finali 80.085 
 

7.2 composizione della voce 80 “Fondi per rischi e oneri” 

La voce 80 accoglie i fondi accantonati, per € 234.658, a fronte delle perdite di valore calcolate, in 
base ai criteri di valutazione stabiliti dall’art. 18, comma 6, del Decreto Legislativo n. 136 del 18 
agosto 2015, sulle garanzie e impegni rilasciati a valere sui soli Fondi Rischi Ordinari del Consorzio 
(con esclusione, quindi, delle garanzie rilasciate sui Fondi Pubblici in gestione in quanto questi 
ultimi non originano rischi di perdite interne al Confidi gravando, le garanzie emesse, sulle sole 
disponibilità assegnate dagli Enti erogatori). Rientrano nel calcolo dei fondi accantonati le perdite 
di valore calcolate sulle quote di garanzie “ordinarie” rilasciate a supplemento delle garanzie 
pubbliche dei menzionati Fondi in gestione.  
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Quanto ai criteri di determinazione dei fondi accantonati si ribadisce come una parte sia stata 
determinata con valutazioni analitiche delle posizioni e la restante parte con valutazioni 
forfettarie per categorie omogenee di rischi. Si fa comunque rinvio a quanto meglio illustrato alla 
precedente Parte A – Politiche contabili e Criteri di valutazione della presente Nota Integrativa.  

La voce 80 accoglie anche i Risconti Passivi sulle commissioni attive per € 48.397. 

TABELLA 16 – COMPOSIZIONE DELLA VOCE 80 “FONDI PER RISCHI ED ONERI” 

Descrizione Importo 
Fondi Rischi forfettari su garanzie in Bonis 15.909 
Fondi Rischi garanzie prestate forfettari su Deteriorato 
Fuori Bilancio 

 
413 

Fondi rischi garanzie prestate specifici su Sofferenze 
Fuori Bilancio  

 
218.337 

Risconti Passivi su commissioni attive 48.397 
Totale 283.056 

 

TABELLA 17 - CLASSIFICAZIONE DEL PORTAFOGLIO 

Classificazione Portafoglio Esposizione 
Confidi 

Rischio netto 
Confidi 

Accantonam
ento 

Prudenziale 

Copertura su 
Rischio netto 

Confidi 

Garanzie Ordinarie: 5.214.629 820.859 283.055 34,48% 
di cui:        

(a) Garanzie Ordinarie Pure:     

Bonis 4.632.228 500.642  48.179 9,62% 
Deteriorato 0 0 0  
Sofferenze di firma 485.816  228.683 206.826   90,44% 

(b) Garanzie Ordinarie 
collegate al Fondo 
pubblico Antiusura: 

      
 

Bonis 64.919 64.919 12.671 19,52% 
Deteriorato 0  0  0   

Sofferenze di firma 23.719 23.719  15.003   63,25% 
(c) Garanzie Ordinarie 

collegate al Fondo 
pubblico LL.RR.2-7: 

      
 

Bonis 2.779 499  42 8,36% 
Deteriorato 2.397 2.397  334 13,93% 

Sofferenze di firma 2.771 0 0  

Al fine di dare una più corretta rappresentazione dei rischi in carico al Consorzio a fronte delle 
garanzie rilasciate, nella Tabella che precede è data evidenza delle sole garanzie emesse su Fondi 
propri (Ordinari) del Confidi compreso le quote di garanzie ordinarie emesse in abbinamento ai 
Fondi Pubblici. Pertanto il totale rischio netto del Confidi ammonta ad €820.859,00. A presidio 
delle garanzie ordinarie il Confidi ha un patrimonio di €4.549.883,00. 

Al fine di dare comunque, qui, una rappresentazione dei rischi in carico ai Fondi Pubblici in 
gestione al Confidi si riporta la seguente Tabella 
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GARANZIE PUBBLICHE:    

su Fondo Antiusura   

Copertura del 
Fondo 

Antiusura 

Bonis 1.029.084 €    

deteriorato 0    
sofferenze di firma 361.768 €   

Totale  1.390.852 € 4.869.831 € 
      

su Fondo LL.RR.2-7   

Copertura del 
Fondo 

LL.RR.2/03-
7/04 

Bonis 38.862 €   

deteriorato 38.353 €   

sofferenze di firma 44.331 €   

Totale  121.546 € 148.197 €  

      

su Fondo Lg. Stabilità 
2014   

Copertura del 
Fondo Lg di 

Stabilità 2014 

Bonis 408.499 €   

deteriorato 0    

sofferenze di firma 0    

Totale  408.499 € 92.959 €  
 

7.3 Variazioni nell’esercizio del “Fondo rischi e oneri” 

TABELLA 18 – VARIAZIONI NELL’ESERCIZIO DEL “FONDO RISCHI E ONERI” 

Variazioni dell’esercizio Importo 
A. Esistenze iniziali 265.670 
B. Aumenti 33.743 

B.1 Accantonamenti dell’esercizio 24.239 
B.2 Altre variazioni 9.504 

C. Diminuzioni 16.357 
C.1 Utilizzi nell’esercizio 2.026 
C.2 Altre variazioni 14.331 

D. Esistenze finali 283.056 

Si ribadisce che i dati sopra riportati si riferiscono al Fondo per Rischi e Oneri originato per la 
copertura dei rischi in essere a fronte di garanzie rilasciate su Fondo Rischi Ordinario. 

 

7.4 composizione della voce 85 “Fondi finalizzati all’attività di garanzia” 

La voce 85 accoglie in parte i Fondi Pubblici patrimonializzati, ricevuti nel 2005, ed il Contributo 
della Legge di Stabilità 2014, e concorre a costituire il Patrimonio Netto del Confidi come previsto 
al comma 14 dell’art.13 della Legge n.326/2003. 
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Sezione 8 – IL CAPITALE, LE RISERVE, IL FONDO PER RISCHI FINANZIARI 
GENERALI 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti del passivo relativi alle voci 90, 100, 
110, 120, 130, 140 e 150 e i conti dell’attivo relativi alle voci 100 e 110. 

Le somme appostate all’interno della Voce 90 dello Stato Patrimoniale Passivo sono accantonate 
allo scopo di dare copertura a possibili rischi generali collegati all’attività consortile. 

8.1 “Capitale” e “azioni o quote proprie”: composizione 

Il Confidi Rating Italia, in quanto Consorzio, è dotato di un Fondo Consortile, di € 229.851 costituito 
dalle quote di partecipazione delle imprese consorziate. 

8.2 Capitale - Numero azioni o quote: variazioni annue 

TABELLA 19 – FONDO CONSORTILE: VARIAZIONI ANNUE 

Voci/Tipologie Ordinarie Altre 
A. Quote (Fondo consortile) esistenti(e) 

all’inizio dell’esercizio 
221.281  

- Interamente liberate 212.781  
- Non interamente liberate 8.500  

B. Aumenti    
B.1 Nuove sottoscrizioni 8.820  

- a pagamento 8.820  
C. Diminuzioni 250  
D. Quote (Fondo consortile) in circolazione: 

rimanenze finali 
229.851  

D.1 Quote proprie (+)    
D.2 Quote esistenti alla fine dell’esercizio 229.851  

- Interamente liberate 219.351  
- Non interamente liberate 10.500  

 

8.3 Riserve: altre informazioni 

La Riserva indicata alla lettera d) della voce 120 (“Riserve: altre riserve”) è composta da: 

- Riserva Fondo Rischi Lg. 108/96 per € 52.730 che rappresenta la quota del Fondo 
Antiusura costituita con risorse proprie del Confidi (sulla quale il Confidi ha posto un 
vincolo di destinazione in favore del predetto Fondo pubblico); 

- Altre Riserve per € 3.698.367. 

TABELLA 20 – COMPOSIZIONE DEL PATRIMONIO NETTO DEL CONFIDI AI SENSI DELL’ART.13, 
COMMA 14, DELLA LEGGE N.326/2003 

Descrizione Al 31/12/2022 Incrementi Decrementi Al 31/12/2023 
Fondo Consortile 221.281 8.820 250 229.851 
Fondi Finalizzati 
all’attività di garanzia 
(voce 85 S.P. Passivo) 

699.617  115.579 584.038 

d)Altre riserve:        
1. Riserva Fondi Rischi 

Lg. 108/96 52.730    52.730 

2. Altre Riserve 3.698.367     3.698.367 
Utili portati a nuovo 34.202                3.386 30.816 
Avanzo (disavanzo) 
d’esercizio 

(3.386)  42.630 (46.016) 

Totale 4.702.811 8.820 161.845 4.549.786 
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Sezione 9 – ALTRE VOCI DEL PASSIVO 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti del passivo relativi alle voci non 
trattate nelle sezioni precedenti 

 

9.1 Composizione della voce 50 “altre passività” 

TABELLA 21 – COMPOSIZIONE DELLA VOCE 50 “ALTRE PASSIVITÀ” 

Descrizione Importo 
Debiti verso personale dipendente 2.576 
INPS c/debito 863 
Inail c/contributi -3 
Debiti diversi 25 
Banche c/competenze -2.471 
Enasarco 782 
Erario c/ritenute dipendenti 1.257 
Erario c/ritenute cod.1001 3.296 
Tass. TFR Cod Trib.1712 -738 
Addizionale Comunale  36 
Fornitori 9.553 
Fornitori c/fatture da ricevere 2.147 
Debito V/Fondo L.108/96 Credito Diretto 35.355 
Fondo L.108/96 art.15 4.817.076 
Fondo L.L.R.R.2/2003-7/2004 148.221 
Totale 5.017.975 

 

Si segnala come la voce "Debito V/Fondo L.108/96 Credito Diretto" accolga il valore dei residui 
finanziamenti in essere al 31 dicembre (al netto dei rientri) a fronte dei Crediti Diretti erogati ai 
consorziati con le disponibilità del Fondo ex Lg. n. 108/96 (cfr. precedente Tabella 7 “Dettaglio 
della voce 30 Crediti vs. la Clientela”). Detta voce dà pertanto origine ad un pari debito, che il 
Confidi ha registrato nei confronti dello stesso Fondo, e che andrà ad essere rimborsato in seguito 
all’incasso delle rate pagate dai debitori beneficiari dell’intervento. 

 

Sezione 10 – ALTRE INFORMAZIONI 
 

10.1 Attività e passività finanziarie: distribuzione per durata residua 

Nella presente tavola è indicato l’ammontare dei crediti, dei debiti e delle operazioni fuori bilancio 
ripartiti in funzione delle fasce di vita residua secondo la tabella. La vita residua corrisponde 
all’intervallo temporale compreso fra la data di riferimento del bilancio e il termine contrattuale 
di scadenza di ciascuna operazione. 

I crediti in sofferenza e gli altri crediti deteriorati sono attribuiti alle fasce temporali in base alle 
previsioni temporali del loro recupero. 

Nello scaglione “a vista” sono ricondotte le attività e le passività finanziarie “a vista” dello stato 
patrimoniale nonché le altre attività e passività con durata residua non superiore a 24 ore. 

Nelle operazioni “fuori bilancio” sono rilevate le garanzie rilasciate su Fondi Rischi Ordinario del 
Consorzio, per le quali sono segnalate soltanto quelle ritenute escutibili e nella fascia temporale 
in cui si prevede che avvenga l’escussione. 
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TABELLA 22  – [10.1] ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE: DISTRIBUZIONE PER DURATA RESIDUA 

Tipologia/Durata residua A vista 
Fino a 1 

anno 

Da oltre 1 
anno fino a 

5 anni 
Oltre 5 anni 

A. Attività per cassa 673.228  200.146  1.885.571  2.060.144  
A.1 Finanziamenti per 

intervenuta 
escussione 

   4.556  

A.2 Altri finanziamenti  1.892 6.947  
A.3 Titoli di Stato           77.656  1.588.704  1.799.757  
A.4 Altri titoli di debito      
A.5 Altre attività 673.228         120.598 289.920  255.831  

B. Passività per cassa 17.160  62.002  12.800  87.785  
B.1 Debiti verso banche 

ed enti finanziari 
    

B.2 Debiti verso la 
clientela 

17.160  7.000  12.800  10.000  

B.3 Debiti rappresentati 
da titoli 

    

B.4 Altre passività  55.002   77.785  
C. Operazioni fuori bilancio  30.660  90.973  113.025  

C.1 Garanzie rilasciate  30.660  90.973  113.025  
C.2 Garanzie ricevute     
C.3 Altre operazioni     

- Posizioni lunghe     
- Posizioni corte     

La voce A.5 comprende oltre alle “altre attività” anche le somme depositate in cassa, sui c/c di 
libera disponibilità (Tab.1), sui c/c vincolati (Tab.2), sui c/c costituiti in pegno (Tab.3) ed i ratei attivi 
sulle cedole da incassare sui titoli.  

Non trovano indicazione nella Tabella che precede le somme depositate sui conti correnti ed i 
titoli di competenza dei Fondi di Garanzia pubblici in gestione al Confidi di cui alla voce 1.1 
Dettaglio della voce 20 “crediti verso banche ed enti finanziari” Tab. 4 (C/c Fondo di Garanzia ex 
L.L.R.R. 2/2003 -7/2004), Tab.5 (C/c e depositi Fondo L.108/96 art.15) e Tab. 6 (C/c Fondo Lg. Di 
Stabilità anno 2014 e Tab.9 “Titoli” di cui rispettivamente alla lettera b) punto 2) Fondo ex L.L.R.R. 
2/2003-7/2004 e punto 3) Fondo L.108/96 art.15. 

Si precisa, infine, che alla precedente voce B.2 sono iscritti i debiti verso le imprese consorziate 
per somme incassate a titolo di depositi cauzionali costituiti a presidio delle garanzie rilasciate. 
Detti depositi assolvono dunque alla funzione di mitigazione del rischio assunto per garanzie 
prestate non essendone prevista la restituzione per il caso in cui il finanziamento garantito non 
giunga a regolare estinzione. 

Si fa dunque rilevare come parte delle cauzioni costituite dai Consorziati, nella misura di € 
9.562,00, fanno riferimento alle garanzie rilasciate iscritte alla voce C.1 in quanto trattasi di somme 
a copertura di posizioni in sofferenza per le quali, cioè, si è verificata la condizione per la loro non 
restituzione. Esse, pertanto, non danno luogo a future uscite finanziarie per il Consorzio 
risolvendosi in un azzeramento del debito verso le imprese insolventi.  

Per la riconciliazione delle informazioni della voce B.2 con quelle indicate in Bilancio alla voce 
“Debiti verso la Clientela” occorrerà sommare € 9.562,00 agli importi del rigo B.2. 
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PARTE C – INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 
 

Sezione 1 – GLI INTERESSI 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alle voci 10 e 20. 

 

1.1 Composizione della voce 10 “interessi attivi e proventi assimilati” 

 

TABELLA 23 – COMPOSIZIONE DELLA VOCE 10 “INTERESSI ATTIVI E PROVENTI ASSIMILATI” 

Tipologia Importo 
1. Crediti verso banche ed enti finanziari 5.123 
2. Crediti verso la clientela 399 
3. Obbligazioni e altri titoli di debito 62.645 
4. Altre esposizioni  

TOTALE 68.167 

Si evidenzia come la voce 2. “Crediti verso la Clientela” accolga gli interessi attivi, di competenza 
dell'anno, originati dai finanziamenti erogati ai sensi della Lg n.108/96 come novellata dalla Lg 
n.178/2020. 

 

Sezione 2 – LE COMMISSIONI 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alle voci 40 e 50. 

 

2.1 composizione della voce 40 “commissioni attive” 

TABELLA 24 – COMPOSIZIONE DELLA VOCE 40 “COMMISSIONI ATTIVE” 

Tipologia Importo 
1. Su garanzie rilasciate 54.817 
2. Per servizi ausiliari alla Clientela  
3. Per servizi ausiliari a terzi 17.845 
4. Per altri servizi 500 

TOTALE 73.162 

La voce 4. “Per altri servizi” accoglie le Spese di Istruttoria incassate dai consorziati a fronte dei 
Crediti Diretti erogati ai sensi della Lg n.108/96 come novellata dalla Lg n.178/2020. 

 

Sezione 3 – I PROFITTI E LE PERDITE DA OPERAZIONI  
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alla voce 80 

3.1 Composizione della voce 80 “profitti/perdite per operazioni finanziarie” 

TABELLA 25 – COMPOSIZIONE DELLA VOCE 80 “PROFITTI/PERDITE PER OPERAZIONI 
FINANZIARIE” 

Descrizione 31/12/2023 31/12/2022 
Profitti da operazioni finanziarie 5.802 13.373 
(Perdite da operazioni finanziarie) (232) (25.044) 

Totale 5.570 (11.671) 
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Sezione 4 – LE SPESE AMMINISTRATIVE 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alla voce 130. 

TABELLA 26 – COMPOSIZIONE VOCE 130 “SPESE AMMINISTRATIVE” 

Descrizione Importo 
Spese per il personale 66.373 
Oneri diversi di gestione 196 
Rimborsi spese 2.435 
Servizi informativi 2.641 
Compenso Amministratore 15.604 
Oneri prevv.li Amministratore 2.497 
Indennità fine rapporto Amministratore 2.300 
Affitti 4.000 
Enasarco 1.870 
Provvigioni passive 24.300 
Energia elettrica 5.186 
Cancelleria e stampati 2.128 
Spese telefoniche 1.764 
Bolli, diritti, vidimazioni 1.383 
Spese bancarie 3.227 
Pubblicità e promozione 8.097 
Ristoranti e soggiorni 1.106 
Libri - riviste-giornali 191 
Valori bollati 188 
Noleggi 720 
Spese postali 10 
Canone internet 661 
Compensi professionali e consulenze 14.783 
Spese condominiali 1.017 
Spese di pulizia 1.695 
Spese di rappresentanza 249 
Servizio mensa 2.701 
Spese legali 16.983 
Manutenzioni e riparazioni 535 
Sito internet 623 
TARI 409 
Canone servizio Credito Diretto 1.830 
Spese Bancarie SDD Credito Diretto 155 
Crif Services 7.243 
Crif Ratings 160 
FIRR 460 
Canone servizio SIC107 10.284 
Utilizzo Struttura coworking 5.600 
Servizio Idrico 41 
Adesione ad Associazione e spese gestione 1.000 

Totale 212.885 

 

4.1 numero medio di dipendenti per categoria 

Il numero medio è calcolato come media aritmetica del numero dei dipendenti alla fine 
dell’esercizio e di quello dell’esercizio precedente. 
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TABELLA 27 – PERSONALE DIPENDENTE 

Organico 31/12/2023 31/12/2022 
Impiegati 2 2 
Totale 2 2 

 

Sezione 5 – LE RETTIFICHE, LE RIPRESE E GLI ACCANTONAMENTI 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alle voci 100, 110, 140, 150, 
190, 200 e 250. 

 

5.1 Composizione della voce 100 “rettifiche di valore su crediti e accantonamenti per 
garanzie e impegni”. 

TABELLA 28 – COMPOSIZIONE DELLA VOCE 100 “RETTIFICHE DI VALORE SU CREDITI E 
ACCANTONAMENTI PER GARANZIE E IMPEGNI” 

Tipologia 

Rettifiche di valore 
Accantonamenti su 
garanzie e impegni 

Su 
esposizioni 
deteriorate 

Forfettarie 
su 

esposizioni 
non 

deteriorate 

Su garanzie 
e impegni 
deteriorati 

Forfettarie 
su garanzie 
e impegni 

non 
deteriorati 

1. Crediti verso banche ed 
enti finanziari 

    

2. Crediti verso clientela 91.339 96   
3. Altre esposizioni   42 358 

TOTALE 91.339 96 42 358 

Nelle svalutazioni e negli accantonamenti forfettari figura l’importo delle svalutazioni e degli 
accantonamenti determinati in modo forfettario ai sensi dell’art. 18, commi 4, 5 e 7 del “decreto”. 

La svalutazione forfettaria su esposizioni non deteriorate fa riferimento ai Crediti Diretti erogati ai 
sensi della Lg n.108/96 come novellata dalla Lg n.178/2020. 

 

5.2 Composizione della voce 250 “Variazione del fondo per rischi finanziari generali” 

TABELLA 29 – COMPOSIZIONE DELLA VOCE 250 “VARIAZIONE DEL FONDO PER RISCHI 
FINANZIARI GENERALI” 

Descrizione al 31/12/2022 Incrementi Decrementi al 31/12/2023 
Fondo per Rischi Finanziari 
generali 

1.889   1.889 

 

Sezione 6 – ALTRE VOCI DEL CONTO ECONOMICO 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alle voci 160, 170, 220, 230 e 
260. 

6.1 Composizione della voce 160 “altri proventi di gestione” 

TABELLA 30 – VOCE 160 “ALTRI PROVENTI DI GESTIONE” 

Descrizione Importo 
Altri proventi di gestione 115.578 
Recupero Spese Incasso rate Credito Diretto 24 
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Totale 115.602 

La composizione della voce “Altri proventi di gestione” è così determinata: 

- €24.239,00 quale contropartita contabile per l’utilizzo della voce 85 “Fondi finalizzati 
all’attività di garanzia”, impiegata a copertura dei maggiori accantonamenti appostati, 
per l’anno 2023, al Fondo per rischi e Oneri;   

- €91.339,00 quale contropartita contabile per l’utilizzo della voce 85 “Fondi finalizzati 
all’attività di garanzia”, impiegata a copertura della svalutazione (e contestuale 
imputazione a perdita), nell’anno 2023, dei crediti verso consorziati per interventi a 
garanzia.  

 

6.2 Composizione della voce 170 “altri oneri di gestione” 

TABELLA 31 – VOCE 170 “ALTRI ONERI DI GESTIONE” 

Descrizione Importo 
Piano Aruba Drive Prof. Cloud 150 
Contributo Var. e fisso OCM 5.478 
Contributo rinnovo Autorizzazione Credito Diretto L.178/2020 e L.108/96 OCM 300 
Commissione FDG MCC Mancato Perfezionamento 1.200 
Google Workspace 12 
Arrotondamenti passivi 5 
Diritto annuale C.C.I.A.A 168 
Quota annuale FEDARTFIDI 2.000 
IVA non detraibile 14.236 

Totale 23.549 
 

6.3 Composizione della voce 220 “proventi straordinari” 

TABELLA 32 – VOCE 220 “PROVENTI STRAORDINARI” 

Descrizione 31/12/2023 31/12/2022 
Arrotondamenti attivi 14 4 
Insussistenza di passività 46.305 1.000 
Sopravvenienza di ricavi 46 20.308 
Sopravvenienze attive 1.612 16.759 
Sopravvenienze attive su Credito 
d’Imposta Bonus Energia 

186 0 

Totale 48.163 38.071 

L’Insussistenza di Passività dà evidenza del componente positivo originatosi per effetto dalla 
chiusura di alcuni depositi cauzionali a fronte dei quali i consorziati non hanno più titolo alla 
restituzione. 

 

6.4 composizione della voce 230 “oneri straordinari” 

TABELLA 33 – VOCE 230 “ONERI STRAORDINARI” 

Descrizione 31/12/2023 31/12/2022 

Insussistenza di attività 100 5.054 
Sopravvenienza di costi 916 432 

Totale 1.016 5.486 
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6.5 composizione della voce 260 “imposte sul reddito d’esercizio” 

TABELLA 34 – COMPOSIZIONE VOCE 260 “IMPOSTE SUL REDDITO D’ESERCIZIO” 

1. Imposte correnti (-) (2.461) 
2. Variazione delle imposte anticipate (+/-)  
3. Variazione delle imposte differite (+/-)  
4. Imposte sul reddito di esercizio (-1 +/-2 +/-3) (2.461) 

 

 

PARTE D – ALTRE INFORMAZIONI 
Sezione 1 – RIFERIMENTI SPECIFICI SULL’ATTIVITA’ SVOLTA 
 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

Il Confidi opera in modo da garantire il costante monitoraggio del rischio di credito per una 
immediata ed oggettiva analisi delle situazioni che evidenzino un significativo incremento del 
livello di rischio. 

Il monitoraggio avviene tramite l’analisi puntuale delle comunicazioni inviate dalle banche, delle 
informazioni interne al Confidi e delle informazioni attinte dalle Banche dati del Registro Imprese 
presso le Camere di Commercio (attraverso il servizio Ri.build di Telemaco che permette di 
verificare periodicamente ed in modo automatico se sono state comunicate variazioni nel 
Registro Imprese per le imprese garantite), nonché delle informazioni tratte dal servizio di 
Monitoraggi fornito da CRIF.  

Il portafoglio viene quindi periodicamente segmentato secondo le classi di rischio con relativo 
aggiornamento della stima del Fondo rischi per garanzie prestate. 

In questo ambito sono state utilizzate le definizioni e i dettagli informativi previsti per il bilancio 
dei confidi vigilati. 

Si evidenzia, inoltre, che nel presente Bilancio, al fine di favorire una migliore lettura delle 
informazioni rese, si è ritenuto di usare un criterio di esposizione delle garanzie maggiormente 
aderente alla natura delle stesse, in specie con riferimento alla dualità pubblico-privata dei fondi 
in dotazione che connota la gestione delle attività all’interno di un confidi minore quale, appunto, 
il nostro.  

A tal fine si è ritenuto corretto esporre le garanzie rilasciate su Fondi pubblici in gestione (Fondi 
di terzi in amministrazione), in maniera distinta e separata dalle garanzie emesse su fondi propri 
del Confidi, i cui rischi, a differenza delle prime, risultano interamente a suo carico.  

Le garanzie che insistono sui Fondi Pubblici, sono inoltre rappresentate come garanzie 
“segregate”.  

Ogni maggior specifica è, comunque, fornita nelle singole tabelle interessate dalla variazione dei 
criteri di esposizione, alle quali si rimanda.  

 

A.1 VALORE DELLE GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE E DEGLI IMPEGNI 

Nelle “garanzie rilasciate” figurano tutte le garanzie personali e reali prestate dal Confidi. È in 
particolare indicato l’ammontare garantito, alla data del 31/12/2023, al netto dei rimborsi effettuati 
dal debitore garantito, delle escussioni subite a titolo definitivo e delle rettifiche di valore (incluse 
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anche le rettifiche di valore coperte dalle commissioni attive iscritte nella voce “Risconti passivi 
su commissioni attive”). 

Gli “impegni irrevocabili” rappresentano gli impegni assunti a rilasciare garanzie e sono indicati 
al netto delle somme o delle garanzie già erogate. 

A.1: valore delle garanzie (reali e personali) rilasciate e degli impegni 

Operazioni Importo netto 
1) Garanzie rilasciate a prima richiesta 4.771.838 
2) Altre garanzie rilasciate 159.735 
3) Impegni irrevocabili 696.875 
4) Attività costituite in garanzie di obbligazioni di terzi 1.605.357 

Totale  7.233.805 

Nelle Altre garanzie rilasciate rientrano le garanzie sussidiarie. A presidio delle garanzie sono 
anche stati assunti depositi cauzionali per €56.522,00.  

Nelle Attività costituite in garanzie di obbligazioni di terzi rientrano le garanzie a valere sui Fondi 
Pubblici, per i quali Confidi svolge un mero servizio di gestione per conto dell’Ente pubblico. Tali 
Fondi sono destinati alla copertura delle perdite che non possono, comunque, superare l’importo 
monetario costituito (c.d. cap). Nel caso di garanzie rilasciate superiori alla dotazione monetaria 
del Fondo è qui inserito il valore del cap. 

 

A.2 FINANZIAMENTI 

Figurano nella presente voce il valore lordo e il valore netto dei finanziamenti erogati per 
intervenuta escussione delle garanzie rilasciate che, in quanto tali, rappresentano tutte 
esposizioni in sofferenza. 

Figurano altresì il valore lordo e netto degli altri finanziamenti erogati in qualità di Crediti Diretti 
concessi a valere sul Fondo Antiusura. 

A.2 Finanziamenti 

Voce Valore lordo Rettifiche di 
valore 

Valore netto 

Finanziamenti iscritti in bilancio per 
intervenuta escussione 

   

1. Esposizioni deteriorate: 
sofferenze 

 4.556     4.556  

2. Altre esposizioni deteriorate    
Altri finanziamenti    

1. Esposizioni non deteriorate 
2. Esposizioni deteriorate: 

sofferenze 

44.193 96 44.097 

3. Altre esposizioni deteriorate    
 48.749 96 48.653 

 

In seguito all’avvio, nel corso del 2023, dell’attività di erogazione di piccoli Crediti Diretti ammessi 
sul Fondo Antiusura, la Tabella che precede, alla voce “Altri Finanziamenti - 1. Esposizioni non 
deteriorate” riporta il valore del debito residuo, al 31 dicembre, dei finanziamenti erogati. Tale 
valore è stato oggetto di una svalutazione prudenziale pari ad €96, calcolata utilizzando le stesse 
modalità per la determinazione degli accantonamenti sui crediti per garanzie concesse. 
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A.3 VARIAZIONI DELLE ESPOSIZIONI DETERIORATE: VALORI LORDI 

Nella presente sezione sono rappresentate le variazioni in aumento e in diminuzione intervenute 
durante l’esercizio nell’ammontare delle esposizioni lorde deteriorate dei crediti di cassa. 

 

A.3 Variazione delle esposizioni deteriorate: valori lordi 

Causali Importi 
A. Esposizione lorda iniziale 95.895 

A.1 Di cui interessi di mora  
B. Variazioni in aumento 0 

B.1 Ingressi da esposizioni non deteriorate  
B.2 Interessi di mora  
B.3 Altre variazioni in aumento  

C. Variazioni in diminuzione 91.339 
C.1 Uscite verso esposizioni non deteriorate  
C.2 Cancellazioni  91.339 
C.3 Incassi   
C.4 Altre variazioni in diminuzione  

D. Esposizione lorda finale 4.556 
D.1 Di cui per interessi di mora 0 

 

A.4 VALORE DELLE GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE: RANGO DI RISCHIO 
ASSUNTO 

Figurano nella presente tabella le garanzie (reali o personali) prestate a copertura di esposizioni 
creditizie verso la clientela, in essere alla data di chiusura del bilancio. Sono indicati l’ammontare 
garantito al lordo delle rettifiche di valore (accantonamenti totali effettuati sulle garanzie 
rilasciate) e delle commissioni attive iscritte nella voce “Risconti Passivi su Commissioni Attive” 
(€48.397) alla data di riferimento del bilancio. 

Figurano nelle sotto-voci relative alle garanzie rilasciate pro quota, le garanzie nelle quali 
l’importo garantito è inferiore a quello delle esposizioni garantite e le quote non garantite hanno 
lo stesso rango di quelle garantite (ossia l’ente finanziario e il beneficiario delle garanzie 
condividono pro quota le perdite). 

Le garanzie rilasciate pro quota includono anche quelle rilasciate per l’intero importo delle 
esposizioni garantite (quota pari al 100%). 

 

A.4 Valore delle garanzie (reali e personali) rilasciate: rango di rischio assunto 

Tipologia di rischio assunto 

Garanzie rilasciate 
Controgarantite Altre V

a
lo

re
 lo

rd
o

 

A
cca

n
to

n
a

m
e

n
ti 

to
ta

li 

V
a

lo
re

 lo
rd

o
 

A
cca

n
to

n
a

m
e

n
ti 

to
ta

li 

Garanzie rilasciate con assunzione 
di rischio di prima perdita 

    

 Garanzie a prima richiesta     
 Altre garanzie     
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Garanzie rilasciate con assunzione 
di perdita di tipo mezzanine 

    

 Garanzie a prima richiesta     
 Altre garanzie     

Garanzie rilasciate pro-quota  4.426.584  64.108   788.045   218.947  
 Garanzie a prima richiesta  4.426.584  64.108   429.656     20.294  
 Altre garanzie    358.389   198.653  

Totale 4.426.584  64.108   788.045   218.947  

Come già anticipato nelle premesse della Parte D della presente Nota Integrativa, allo scopo di 
dare una più corretta rappresentazione dei rischi in carico al Consorzio a fronte delle garanzie 
rilasciate, nella Tabella che precede è data evidenza delle sole garanzie emesse su fondi propri 
(Ordinari) del Confidi. 

Sono pertanto qui espunte le Garanzie rilasciate sui Fondi Pubblici in gestione (segnatamente: 
Fondo Antiusura, Fondo Regionale ex LL.RR. Molise n. 2/2003 e n. 7/2004 e Fondo Legge di 
Stabilità) in quanto non ingenerano rischi di perdite sul patrimonio consortile.  

Al fine di dare comunque, qui, evidenza dell’ammontare delle garanzie rilasciate sui Fondi 
Pubblici in gestione al Confidi si riporta la seguente Tabella: 

Valore delle garanzie (reali e personali) rilasciate su Fondi Pubblici in gestione: rango 
rischio assunto 

Tipologia di rischio assunto 

Garanzie rilasciate 
Valore Lordo 

Fondi Rischi 
Antiusura 

Fondo Rischi 
Reg. LL.RR. 
2/03 e 7/04 

Fondo Legge 
Di Stabilità 

2014 
Garanzie rilasciate pro-quota    

 Garanzie a prima richiesta  953.457  0 408.499 
 Altre garanzie  437.395  121.546 0 

Totale 1.390.852 121.546 408.499 
 

A.5 GARANZIE (REALI O PERSONALI) RILASCIATE: IMPORTO DELLE CONTROGARANZIE 

Sono di seguito rilevate il valore delle garanzie controgarantite suddivise per tipologia di garanzia 
a cui si riferiscono. 

A.5 Garanzie (reali o personali) rilasciate: importo delle controgaranzie 

Tipo di garanzie ricevute 
Valore 
lordo 

Controgaranzie a fronte di 
Garanzie 
rilasciate 

con 
assunzione 
di rischio 
di prima 
perdita 

Garanzie 
rilasciate 

con 
assunzione 
di rischio 

di tipo 
mezzanine 

Garanzie 
rilasciate 
pro quota 

 Garanzie a prima richiesta 
controgarantite da: 

4.426.584   3.895.929 

 Fondo di garanzia per le PMI 
(L. 662/96) 

4.426.584   3.895.929 

 Altre garanzie pubbliche 0   0 
 Intermediari vigilati 0   0 
 Altre garanzie ricevute 0   0 

 Altre garanzie controgarantite da: 0   0 
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 Fondo di garanzia per le 
PMI (L. 662/96) 

0   0 

 Altre garanzie pubbliche 0   0 
 Intermediari vigilati 0   0 
 Altre garanzie ricevute 0   0 

Totale 4.426.584   3.895.929 
 

A.6 NUMERO DELLE GARANZIE RILASCIATE (REALI E PERSONALI): RANGO DI RISCHIO 
ASSUNTO 

Figura nella presente tabella il numero delle garanzie (reali o personali) rilasciate in essere alla 
data di chiusura del bilancio e quello delle garanzie rilasciate nell’esercizio. 

È prevista la distinzione tra garanzie rilasciate con assunzione di rischio di prima perdita, garanzie 
rilasciate con assunzione di rischio di tipo mezzanine e garanzie rilasciate pro quota, definite 
secondo quanto indicato nella tabella A.4. 

Per ciascuna tipologia di rischio assunto (prima perdita, mezzanine, pro quota) è prevista la 
distinzione tra garanzie prestate a favore di un singolo debitore e garanzie prestate a favore di più 
debitori (portafoglio di debitori). 

A.6 Numero delle garanzie rilasciate (reali e personali): rango di rischio assunto  

Tipologia di rischio assunto 

Garanzie in essere a 
fine esercizio 

Garanzie rilasciate 
nell’esercizio 

Su singoli 
debitori 

Su più 
debitori 

Su singoli 
debitori 

Su più 
debitori 

Garanzie rilasciate con assunzione 
di rischio di prima perdita 

    

 Garanzie a prima richiesta     
 Altre garanzie     

Garanzie rilasciate con assunzione 
di perdita di tipo mezzanine 

    

 Garanzie a prima richiesta     
 Altre garanzie     

Garanzie rilasciate pro-quota 157  31  
 Garanzie a prima richiesta 104  31  
 Altre garanzie 53    

Totale 157 0 31 0 

Figurano in questa tabella i numeri delle garanzie rilasciate in essere riferibili sia ai Fondi Ordinari 
Confidi Rating che ai Fondi Pubblici in gestione (Fondo Antiusura, Fondo Regionale ex LL.RR. 
Molise n. 2/2003 e n. 7/2004 e Fondo Legge di Stabilità). 

Per favorire il raffronto dei dati di cui sopra con le relative tipologie di garanzie rilasciate, a seconda 
che abbiano natura privata o pubblica, si riporta in calce la relativa distinzione.  

 

Numero delle garanzie rilasciate (reali e personali) (su fondi ORDINARI): rango di rischio 
assunto  

Tipologia di rischio assunto 

Garanzie in essere a fine 
esercizio 

Garanzie rilasciate 
nell’esercizio 

Su singoli 
debitori 

Su più 
debitori 

Su singoli 
debitori 

Su più 
debitori 
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Garanzie rilasciate con assunzione 
di rischio di prima perdita 

    

 Garanzie a prima richiesta     
 Altre garanzie     

Garanzie rilasciate con assunzione 
di perdita di tipo mezzanine 

    

 Garanzie a prima richiesta     
 Altre garanzie     

Garanzie rilasciate pro-quota 82  16  
 Garanzie a prima richiesta 65  16  
 Altre garanzie 17    

Totale 82  16  
 

Numero delle garanzie rilasciate (reali e personali) su Fondi Pubblici: rango di rischio 
assunto 

Tipologia di rischio assunto 

Garanzie in essere a 
fine esercizio 

Garanzie rilasciate 
nell’esercizio 

Su singoli 
debitori 

Su più 
debitori 

Su singoli 
debitori 

Su più 
debitori 

Garanzie rilasciate con assunzione 
di rischio di prima perdita 

    

 Garanzie a prima richiesta     
 Altre garanzie     

Garanzie rilasciate con assunzione 
di perdita di tipo mezzanine 

    

 Garanzie a prima richiesta     
 Altre garanzie     

Garanzie rilasciate pro-quota 75  15  
 Garanzie a prima richiesta 39  15  
 Altre garanzie 36    

Totale 75  15  
 

A.7 GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE CON ASSUNZIONE DI RISCHIO SULLE 
PRIME PERDITE E DI TIPO MEZZANINE: IMPORTO DELLE ATTIVITA’ SOTTOSTANTI 

Stante le indicazioni fornite da Banca D’Italia nel provvedimento del 2 agosto 2016, per l’adozione 
dello schema di “Bilancio degli Intermediari non IFRS”, cui si uniforma il presente Bilancio, 
figurerebbe nella presente tabella l’importo garantito complessivo dei crediti per cassa o di firma 
sottostanti alle garanzie (reali o personali) rilasciate nelle quali l’importo garantito è inferiore a 
quello delle esposizioni garantite e le quote non garantite non hanno lo stesso rango di quelle 
garantite (ossia il garante e il beneficiario delle garanzie rispondono delle perdite con un diverso 
grado di subordinazione e in particolare il garante risponde delle prime perdite o di quelle di tipo 
mezzanine).  

Posto che come già rappresentato, sia alla precedente Tabella A.4, che alla ulteriore Tabella 
“Valore delle garanzie (reali e personali) rilasciate su Fondi Pubblici in gestione: rango rischio 
assunto” posta in calce alla medesima Tabella A.4, le garanzie concesse da Confidi Rating – 
Ordinarie (su fondi propri) e pubbliche (su Fondi in gestione) – non ricadono nel rango con 
assunzione di rischio sulle prime perdite e di tipo mezzanine essendo rilasciate tutte “pro quota”, 
si è preferito comunque annotare nella sottostante Tabella A.7 il valore delle garanzie in essere 
(benché pro-quota) associato ai Fondi Pubblici monetari (costituiti a copertura esclusiva delle 
perdite, c.d. “cap”) il cui valore è inserito alla precedente Tabella A.1. Ciò al fine di dare qui evidenza 
del volume di attività ad essi associato. 



  BILANCIO DI ESERCIZIO 2023 

  61 

 

A.7 Garanzie rilasciate (reali e personali) con assunzione di rischio sulle prime perdite e di 
tipo mezzanine: importo delle attività sottostanti 

Importo delle attività sottostanti  
alle garanzie rilasciate 

Garanzie rilasciate 
 

Controgarantite Altre 
 Crediti per cassa   

 Garanzie   1.920.897 

Totale 
 

1.920.897  

Per favorire un quadro analitico in ordine alla ripartizione delle garanzie rilasciate a valere sui 
singoli Fondi Pubblici in gestione, nonché al valore dei fondi monetari (cap) su cui ricadono le 
perdite, si rimanda alla specifica sottostante:  

Garanzie rilasciate (reali e personali) con assunzione di rischio sulle prime perdite e di tipo 
mezzanine: importo delle attività sottostanti distinte per Fondo Rischi 

Importo delle attività sottostanti alle 
garanzie rilasciate distinte per Fondo Rischi 

Valore Lordo 
Garanzie 

Fondo Monetario 
(cap) 

Fondi Rischi Antiusura 1.390.852 4.869.831 

Fondo Rischi Reg. LL.RR. 2/03 E 7/04 121.546 148.197 

Fondo ex Legge Di Stabilità 2014 408.499 92.959 

Totale 1.920.897 5.110.987 
 

A.8 GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE IN CORSO DI ESCUSSIONE: DATI DI STOCK 

Formano oggetto di rilevazione nella presente tabella: 

a) Il valore nominale delle garanzie (reali o personali) rilasciate in essere alla data di chiusura 
del bilancio, per le quali siano state formalizzate (e non ancora liquidate) all’intermediario 
che redige il bilancio richieste di escussione; 

b) Il totale dei fondi accantonati a fronte delle garanzie (reali o personali) di cui al punto a). Il 
valore nominale corrisponde al valore delle garanzie di cui alla tabella A.1. 

 

A.8 Garanzie (reali e personali) rilasciate in corso di escussione: dati di stock 

Tipo di garanzie 
Valore 

nominale 
Importo delle 

controgaranzie 
Fondi 

accantonati 
 Garanzie a prima richiesta: 18.180 18.180 3.463 

A. Controgarantite    
 Fondo di garanzia per le PMI (L. 

662/96) 
18.180 18.180 3.463 

 Altre garanzie pubbliche 0 0 0 
 Intermediari vigilati 0 0 0 
 Altre garanzie ricevute 0 0 0 

B. Altre 0 0 0 
 Altre garanzie: 17.511 0 180.651 

A. Controgarantite    
 Fondo di garanzia per le PMI (L. 

662/96) 
0 0 0 

 Altre garanzie pubbliche 0 0 0 
 Intermediari vigilati 0 0 0 
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 Altre garanzie ricevute 0 0 0 
B. Altre 17.511 0 180.651 

Totale 35.691 18.180 184.114 

Figurano in questa tabella le garanzie rilasciate in corso di escussione riferibili ai soli Fondi 
Ordinari Confidi Rating. 

Per completezza riportiamo il valore delle Garanzie rilasciate in corso di escussione sui Fondi 
Pubblici in gestione, che sono così suddivise: 

Garanzie (reali e personali) rilasciate su Fondi Pubblici in corso di escussione: dati di stock 
analitici 

Tipo di garanzie Valore Nominale 
Garanzie 

Fondo 
Accantonati 

Su Fondi Rischi Antiusura 261.255  

Su Fondo Rischi Reg. LL.RR. 2/03 E 7/04 44.331  

Totale 305.586  

Si puntualizza che a fronte delle garanzie prestate su Fondi pubblici non sono stati eseguiti 
accantonamenti in ragione del fatto che dette garanzie non originano rischi di perdite a carico 
del Consorzio. 

 

A.9 GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE IN CORSO DI ESCUSSIONE: DATI DI FLUSSO 

Sono indicati nella presente sezione il valore nominale, l’importo delle controgaranzie e il totale 
dei fondi accantonati, come definiti nella tabella A.8, delle garanzie (reali o personali) per le quali 
siano state formalizzate all’intermediario che redige il bilancio, richieste di escussione, nel corso 
dell’esercizio di riferimento del bilancio. 

A.9 Garanzie (reali e personali) rilasciate in corso di escussione: dati di flusso 

Tipo di garanzie 
Valore 
nominale 

Importo delle 
controgaranzie 

Fondi 
accantonati 

 Garanzie a prima richiesta: 18.180 18.180 3.463 
A. Controgarantite    

 Fondo di garanzia per le PMI (L. 
662/96) 

18.180 18.180 3.463 

 Altre garanzie pubbliche    
 Intermediari vigilati    
 Altre garanzie ricevute    

B. Altre    
 Altre garanzie: 0 0 0 

A. Controgarantite    
 Fondo di garanzia per le PMI (L. 

662/96) 
   

 Altre garanzie pubbliche    
 Intermediari vigilati    
 Altre garanzie ricevute    

B. Altre    
Totale 18.180 0 3.463 

Figurano in questa tabella le garanzie rilasciate in corso di escussione riferibili ai soli Fondi 
Ordinari Confidi Rating. 
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Si fa rilevare che nell’anno non sono state ricevute richieste di escussione sui Fondi Pubblici in 
gestione. 

 

A.10 VARIAZIONE DELLE GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE 

Figurano nella tabella della presente sezione le variazioni delle garanzie rilasciate (reali o 
personali) riferite a valori lordi e cumulati a partire dal 1° giorno dell’esercizio di riferimento del 
bilancio.  È prevista la distinzione tra garanzie rilasciate contro- garantite e altre garanzie nonché 
tra garanzie a prima richiesta e altre garanzie. 

A.10 Variazione delle garanzie (reali e personali) rilasciate 

Ammontare delle 
variazioni 

Garanzie a prima richiesta Altre garanzie 
Controgarantite Altre Controgarantite Altre 

(A) Valore lordo iniziale 5.283.716 1.680.789 0 1.112.006 
(B) Variazioni in aumento 951.200 441.250   

- (b1) Garanzie 
rilasciate 

951.200 441.250   

- (b2) altre variazioni 
in aumento 

    

(C) Variazioni in 
diminuzione 

1.808.332 330.426  194.677 

- (c1) garanzie 
escusse 

   6.785 

- (c2) altre variazioni 
in diminuzione 

1.808.332 330.426  187.8
92 

(D) Valore lordo finale 4.426.584 1.791.613 0 917.329 

Trovano qui esposizione le variazioni delle garanzie complessivamente rilasciate sia sui Fondi 
propri del Consorzio (Ordinari) che sui Fondi Pubblici detenuti in gestione. 

Gli importi della riga (c2) riguardano garanzie chiuse naturalmente.  

Per favorire il raffronto dei dati di cui sopra con le relative tipologie di garanzie rilasciate, a seconda 
che abbiano natura privata o pubblica, si riporta in calce la relativa distinzione  

Variazione delle garanzie (reali e personali) rilasciate su Fondi Ordinari 

Ammontare delle 
variazioni 

Garanzie a prima richiesta Altre garanzie 
Controgarantite Altre Controgarantite Altre 

(A) Valore lordo iniziale 5.283.716 468.997 0 409.055 
(B) Variazioni in aumento 951.200 17.250 0 0 

- (b1) Garanzie rilasciate 951.200 17.250 0 0 
- (b2) altre variazioni in 

aumento 
0 0 0 0 

(C) Variazioni in 
diminuzione 

1.808.332 56.591 0 50.667 

- (c1) garanzie escusse 0 0 0 6.785 
- (c2) altre variazioni in 

diminuzione 
1.808.332 56.591 0 43.882 

(D) Valore lordo finale 4.426.584 429.656 0 358.388 
 

Variazione delle garanzie (reali e personali) rilasciate su Fondi Pubblici in gestione 

Ammontare delle 
variazioni 

Garanzie a prima richiesta Altre garanzie 

Controgarantite Altre Controgaranti
te Altre 
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(A) Valore lordo iniziale 0 1.211.791 0 702.951 
(B) Variazioni in aumento 0 424.000 0 0 

- (b1) Garanzie rilasciate 0 424.000 0 0 
- (b2) altre variazioni in 

aumento 
0 0 0 0 

(C) Variazioni in 
diminuzione 

0 273.835 0 144.010 

- (c1) garanzie escusse 0 0 0 0 
- (c2) altre variazioni in 

diminuzione 
0 273.835 0 144.010 

(D) Valore lordo finale 0 1.361.956 0 558.941 
 

A.11 DINAMICA DELLE RETTIFICHE DI VALORE/ACCANTONAMENTI COMPLESSIVI  

Nella presente tabella sono rappresentate le variazioni intervenute nel corso dell’esercizio 
nell’ammontare delle rettifiche e degli accantonamenti complessivi a fronte delle esposizioni per 
cassa e delle garanzie rilasciate. 

A.11 Dinamiche delle rettifiche di valore/accantonamenti complessivi 

Causali/Categorie Importo 

A. Rettifiche di valore/accantonamenti complessivi iniziali 265.670 
A.1 di cui per interessi di mora  

B. Variazioni in aumento 35.866 
B.1 Rettifiche di valore/accantonamenti 26.362 

B.1.1 di cui per interessi di mora   
B.2 Altre variazioni in aumento 9.504 

C. Variazioni in diminuzione 18.384 
C.1 Riprese di valore da valutazione  

C.1.1 di cui per interessi di mora  
C.2 Riprese di valore da incasso   

C.2.1 di cui per interessi di mora  
C.3 Cancellazioni 2.027 
C.4 Altre variazioni in diminuzione 16.357 

D. Rettifiche di valore/accantonamenti complessivi finali 283.152 
D.1 di cui per interessi di mora  

 

A.12 ATTIVITÀ COSTITUITE A GARANZIA DI PROPRIE PASSIVITÀ E IMPEGNI 

È indicato il valore di bilancio. 

A.12 Attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni 

Portafogli Importo 
1. Crediti verso banche  624.899 
2. Crediti verso enti finanziari  
3. Crediti verso clientela  
4. Obbligazioni e altri titoli di debito 155.688 
5. Azioni, quote e altri titoli di capitali  
6. Attività materiali  

TOTALE 780.587 

Figurano in questa Tabella il valore delle sole poste dell’attivo che risultano vincolate a garanzia 
(per rischi propri del Consorzio).  
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A.13 COMMISSIONI ATTIVE E PASSIVE A FRONTE DI GARANZIE (REALI E PERSONALI) 
RILASCIATE NELL’ESERCIZIO: VALORE COMPLESSIVO 

Con riferimento alle garanzie rilasciate nell’esercizio di riferimento del bilancio, è indicato nella 
presente tabella l’ammontare complessivo (vale a dire la somma della quota iscritta in conto 
economico nell’esercizio e della quota oggetto di risconto per il 2023 registrata nello stato 
patrimoniale del medesimo esercizio) delle commissioni attive percepite a fronte delle garanzie 
rilasciate. 

Le commissioni attive sono ripartite tra quelle percepite a fronte di garanzie controgarantite e 
quelle percepite a fronte di garanzie non controgarantite. 

Le commissioni attive sono ripartite per tipologia di rischio assunto (prima perdita, mezzanine, 
pro quota). 

 

A.13 Commissioni attive e passive a fronte di garanzie (reali e personali) rilasciate 
nell’esercizio: valore complessivo 

Tipologia di rischio 
assunto 

Commissioni 
attive 

Commissioni passive per 
controgaranzie ricevute 

Commis
sioni 

passive 
per 

colloca
mento 

di 
garanzi

e 

Contro 
garantite 

Altre Contro 
garantite 

Riassicur
azioni 

Altri 
strumenti 

di 
mitigazio

ne del 
rischio 

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di 
prima perdita 

      

 Garanzie a 
prima richiesta       

 Altre garanzie       
Garanzie rilasciate con 
assunzione di perdita 
di tipo mezzanine 

      

 Garanzie a 
prima richiesta       

 Altre garanzie       
Garanzie rilasciate pro-
quota 16.942 7.363     

 Garanzie a 
prima richiesta 16.942 7.363 0 0 0 0 

 Altre garanzie 0 0 0 0 0 0 
Totale 16.942 7.363     

 

A.14 DISTRIBUZIONE DELLE GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE PER SETTORE DI 
ATTIVITÀ ECONOMICA DEI DEBITORI GARANTITI (IMPORTO GARANTITO E ATTIVITÀ 
SOTTOSTANTI) 

Figurano nella presente tabella le garanzie rilasciate ripartite per settore di attività economica dei 
debitori garantiti. Ai fini della presente tabella per l’individuazione dei settori si rimanda alla 
classificazione delle attività economiche ATECO 2007 pubblicata dall’ISTAT). 
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Per le garanzie rilasciate pro-quota è indicato il solo importo garantito al netto degli 
accantonamenti totali. 

A.14 Distribuzione delle garanzie (reali e personali) rilasciate per settore di attività 
economica dei debitori garantiti (importo garantito e attività sottostanti) 

Tipologia di rischio assunto 

Garanzie 
rilasciate con 
assunzione di 

rischio di prima 
perdita 

Garanzie 
rilasciate con 
assunzione di 
rischio di tipo 

mezzanine 

Garanzi
e 

rilasciat
e pro 
quota 

Importo 
garantito 

Ammon
tare 

attività 
sottosta

nti 

Importo 
garantito 

Ammon
tare 

attività 
sottosta

nti 

Importo 
garantito 

ATECO 2007 (A) AGRICOLTURA, 
SILVICOLTURA E PESCA 

    612.647  

ATECO 2007 (B) ESTRAZIONE DI 
MINERALI DA CAVE E MINIERE 

    0  

ATECO 2007 (C) ATTIVITA' 
MANIFATTURIERE 

    1.568.533  

ATECO 2007 (D) FORNITURA DI 
ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E 
ARIA CONDIZIONATA 

    0  

ATECO 2007(E) FORNITURA DI 
ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITA' DI 
GESTIONE DEI RIFIUTI E 
RISANAMENTO 

    381.036  

ATECO 2007 (F) COSTRUZIONI     1.916.343  
ATECO 2007 (G) COMMERCIO 
ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; 
RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E 
MOTOCICLI 

    939.599  

ATECO 2007 (H) TRASPORTO E 
MAGAZZINAGGIO 

    347.459  

ATECO 2007 (I) ATTIVITA' DEI SERVIZI 
DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE 

    910.816  

ATECO 2007 (J) SERVIZI DI 
INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

    0  

ATECO 2007 (K) ATTIVITA' 
FINANZIARIE E ASSICURATIVE 

    84.069  

ATECO 2007 (L) ATTIVITA' 
IMMOBILIARI 

    43.981  

ATECO 2007 (M) ATTIVITA' 
PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E 
TECNICHE 

    76.271  

ATECO 2007 (N) NOLEGGIO, AGENZIA 
DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO 
ALLE IMPRESE 

    144.096  

ATECO 2007 (O) AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE 
SOCIALE OBBLIGATORIA 

    0  

ATECO 2007 (P) ISTRUZIONE     0  
ATECO 2007 (Q) SANITA' E 
ASSISTENZA SOCIALE 

    0  

ATECO 2007 (R) ATTIVITA' 
ARTISTICHE, SPORTIVE, DI 
INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO 

    24.115  

ATECO 2007 (S) ALTRE ATTIVITA' DI 
SERVIZI 

    86.561  
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ATECO 2007 (T) ATTIVITA' DI 
FAMIGLIE E CONVIVENZE COME 
DATORI DI LAVORO PER PERSONALE 
DOMESTICO; PRODUZIONE DI BENI E 
SERVIZI INDIFFERENZIATI PER USO 
PROPRIO DA PARTE DI FAMIGLIE E 
CONVIVENZE 

    0  

ATECO 2007 (U) ORGANIZZAZIONI ED 
ORGANISMI EXTRATERRITORIALI 

    0  

Totale     7.135.526 
 

A.15 DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE PER 
REGIONE DI RESIDENZA DEI DEBITORI GARANTITI (IMPORTO GARANTITO E ATTIVITÀ 
SOTTOSTANTI) 

Figurano nella presente tabella le garanzie rilasciate ripartite per regione di residenza dei debitori 
garantiti. Per le garanzie rilasciate pro-quota è indicato il solo importo garantito.  

Tabella A.15 Distribuzione territoriale delle garanzie (reali e personali) rilasciate per regione 
di residenza dei debitori garantiti (importo garantito e attività sottostanti) 

Tipologia di rischio assunto 

Garanzie rilasciate 
con assunzione di 

rischio di prima 
perdita 

Garanzie rilasciate 
con assunzione di 

rischio di tipo 
mezzanine 

Garanzie 
rilasciate 
pro quota 

Importo 
garantito 

Ammontar
e attività 

sottostanti 

Importo 
garantito 

Ammont
are 

attività 
sottostan

ti 

Importo 
garantito 

- ABRUZZO     480.550  
- CAMPANIA      34.843  
- LAZIO      42.500  
- MOLISE     6.501.885  
- PUGLIA      75.748  

Totale     7.135.526 
 

A.16 DISTRIBUZIONE DELLE GARANZIE RILASCIATE PER SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA 
DEI DEBITORI GARANTITI (NUMERO DEI SOGGETTI GARANTITI) 

È stato rilevato nella presente tabella il numero delle garanzie rilasciate ripartito per settore di 
attività economica dei debitori garantiti. 

La ripartizione per settori e per tipologia di rischio assunto è quella prevista nella tabella A.14. 

Tabella A.16 Distribuzione delle garanzie (reali e personali) rilasciate per settore di attività 
economica dei debitori garantiti (numero dei soggetti garantiti) 

Tipologia di rischio assunto 

Garanzie 
rilasciate 

con 
assunzione 
di rischio di 

prima 
perdita 

Garanzie 
rilasciate 

con 
assunzione 
di rischio di 

tipo 
mezzanine 

Garanzie 
rilasciate pro 

quota 

ATECO 2007 (A) AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E 
PESCA   16 
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ATECO 2007 (B) ESTRAZIONE DI MINERALI DA 
CAVE E MINIERE   0 

ATECO 2007 (C) ATTIVITA' MANIFATTURIERE   40 
ATECO 2007 (D) FORNITURA DI ENERGIA 
ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA   0 

ATECO 2007(E) FORNITURA DI ACQUA; RETI 
FOGNARIE, ATTIVITA' DI GESTIONE DEI RIFIUTI E 
RISANAMENTO 

  5 

ATECO 2007 (F) COSTRUZIONI   23 
ATECO 2007 (G) COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL 
DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E 
MOTOCICLI 

  31 

ATECO 2007 (H) TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO   5 
ATECO 2007 (I) ATTIVITA' DEI SERVIZI DI 
ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE   18 

ATECO 2007 (J) SERVIZI DI INFORMAZIONE E 
COMUNICAZIONE   0 

ATECO 2007 (K) ATTIVITA' FINANZIARIE E 
ASSICURATIVE   3 

ATECO 2007 (L) ATTIVITA' IMMOBILIARI   2 
ATECO 2007 (M) ATTIVITA' PROFESSIONALI, 
SCIENTIFICHE E TECNICHE   4 

ATECO 2007 (N) NOLEGGIO, AGENZIA DI VIAGGIO, 
SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE   4 

ATECO 2007 (O) AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E 
DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE 
OBBLIGATORIA 

  0 

ATECO 2007 (P) ISTRUZIONE   0 
ATECO 2007 (Q) SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE   0 
ATECO 2007 (R) ATTIVITA' ARTISTICHE, SPORTIVE, 
DI INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO   2 

ATECO 2007 (S) ALTRE ATTIVITA' DI SERVIZI   4 
ATECO 2007 (T) ATTIVITA' DI FAMIGLIE E 
CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER 
PERSONALE DOMESTICO; PRODUZIONE DI BENI 
E SERVIZI INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO 
DA PARTE DI FAMIGLIE E CONVIVENZE 

  0 

ATECO 2007 (U) ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI 
EXTRATERRITORIALI   0 

Totale   157 
 

A.17 DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE PER 
REGIONE DI RESIDENZA DEI DEBITORI GARANTITI (NUMERO DEI SOGGETTI GARANTITI) 

È indicato nella presente tabella il numero delle garanzie rilasciate ripartito per regione di 
residenza dei debitori garantiti. La ripartizione per tipologia di rischio assunto è quella prevista 
nella tabella A.14. 

Tabella A.17 Distribuzione territoriale delle garanzie (reali e personali) rilasciate per regione 
di residenza dei debitori principali garantiti (numero dei soggetti garantiti) 

Tipologia di rischio assunto 

Garanzie 
rilasciate con 
assunzione di 

rischio di prima 
perdita 

Garanzie 
rilasciate con 
assunzione di 
rischio di tipo 

mezzanine 

Garanzie 
rilasciate pro 

quota 

 ABRUZZO   7 
 CAMPANIA   3 
 LAZIO   5 
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 MOLISE   140 
 PUGLIA   2 

Totale   157 
 

A.18 STOCK E DINAMICA DEL NUMERO DI ASSOCIATI 

È rilevato nella presente tabella il numero degli associati del Confidi a inizio e a fine esercizio 
nonché il numero degli associati che si sono aggiunti nel corso dell’esercizio e quello degli 
associati cessati nell’esercizio.  È riportata, inoltre, la distinzione tra associati attivi e non attivi. 

A.18 Stock e dinamica del numero di associati 

Associati Attivi Non Attivi 
A. Esistenze iniziali 86 191 
B. Nuovi Associati 14 10 
C. Associati Cessati (1) (17) 

Passaggio di status nel corso dell’anno (11) 11 
D. Esistenze finali 88 195 

Nei soci non attivi sono inseriti i Consorziati la cui garanzia è estinta ma fanno parte della 
compagine consortile. Il Consorzio, per statuto e ai sensi dell’art. 2609 del C.C. non prevede il 
rimborso delle quote del Fondo Consortile. 

 

Sezione 2 – GLI AMMINISTRATORI E I SINDACI 
2.1 Compensi 

All’Amministratore Delegato del Consorzio compete un compenso lordo annuo di € 18.101,00. 

 

2.2. Crediti e garanzie rilasciate 

Nel corso del 2023 non sono state assunte delibere di concessione di rilascio garanzie a favore di 
Amministratori. 

 

Sezione 3 – IMPRESA CONTROLLANTE CHE REDIGE IL BILANCIO 
CONSOLIDATO   
 

Sezione 4 – OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 
Il Consorzio CIT SAFEPARTNERS è una parte correlata del CONFIDI RATING ITALIA in quanto 
quest’ultimo ne detiene una partecipazione di € 5.258. 

Tra i due Consorzi intercorrono i seguenti rapporti: 

a. Locazione di immobile di proprietà del Consorzio CIT SafePartners, 

b. Locazione di mobili, arredo e macchine d’ufficio di proprietà del Consorzio CIT 
SafePartners, 

c. Outsourcing di attività. 

Tutte le operazioni di cui sopra sono regolate a prezzi di mercato. 
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Sezione 5 – ACCORDI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE 
Non ricorrono accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale. 

 

Sezione 6 – FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA 
DELL’ESERCIZIO 
 

 

Sezione 7 – PROPOSTA DI DESTINAZIONE DEGLI UTILI O DI COPERTURA 
DELLE PERDITE 
Il Consiglio Direttivo formula la proposta di copertura della perdita di esercizio di €45.919,00 
utilizzando la riserva degli utili portati a nuovo degli esercizi precedenti e di rinviare la parte di 
perdita non coperta a nuovo esercizio. 

 

Sezione 8 – VANTAGGI ECONOMICI EROGATI DA PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI 
Ai sensi della Legge annuale per il mercato e la concorrenza, Legge 4 agosto 2017, n.124, all’art. 1 
commi dal 125 al 129 si comunica che il Confidi Rating Italia ha ricevuto nell’anno 2023 i seguenti 
contributi: 

Denominazione soggetto 
erogante 

Somma 
incassata 

Data di 
incasso 

Causale 

Ministero Economia e Finanze €152.025,83 13/12/2023 
Contributo Residuo 

Fondo anno 2022 Fondo 
L.108/96 

Ministero Economia e Finanze €269.807,18 20/12/2023 
Contributo anno 2023 

Fondo L.108/96 
 

 

 

 

 


